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|  DUECENTOMILA DA OGNI REGIONE E DALL’ESTERO ALLA 4 


ILGUORE DI UDINE TUTTO AGLIALPINI 





A Udine, come non era mai 
avventito a memoria d'uomo, 
si © incontrato per un giorno 
di festa l'intero Friuli, E' stato 
in giorno atteso da duecento 
mila alpini, provenient dalle 
regioni di tutta Italia e dalle 
nazioni dove gli italiani sono 
diventati autentiche minoranze, 
sia pure come emigrati stagio 
nali 0 permanenti. Non è re 
iorica se si vuole aggiungere 
che per un giorno il 5 maggio 
— gencrazioni di un'Italia che 
va dalla prima grande Fuerra 
alle ultime leve del servizio 
militare, Udine è stata la capi- 
tale del popolo italiano: alpini 
reduci dalle cento battaglie sui 
monti leggendari del primo con 
litto mondiale, dalle giogaie 
sconosciute della Grecia, dalle 
distese senza orizzonti della 
Russia e quelli che, in comu- 
nione ininterrotta di fraternità, 
sono cresciuti come continuato 
ri di una tradizione che non ha 
la guerra 
profonda intensità ma la co 
scienza di una scoperta che ha 
nome e solida- 
rieti nel servizio senza coat ro 


come motivo di così 


soslanza nella 
partite, nella generosità senza 
domanda di ricompense. Alpini 
d'Italia a Udine: è 
giorno appena velato da una 
pioggia che non ha mosso nem- 
MIO Uno sperllalore, 


slalo um 


Duecentomila per il raduno 
nazionale e altrettanti ad ap 
plaudirli: e lorse, nel proton- 
da del richiama irrestistibile 
per la città che riassume il 
Friuli, in quel nodo di senti- 
menti che ogni cuore si porta 
dentro, gli Alpini hanno vis- 
suto questo giorno con l'esal- 
tante entusiasmo 
gare per le strade del proprio 
paese, quelle vissute con la gio- 
vinezza bruciante dei vent'anni, 


di un dila 


dopo un'assenza che pareva 
durare da troppo tempo. Sona 
sfilati con i nomi delle città 


italiane e delle vallate alpine, 
con le medaglie che ricordano 
fatti miracolosi diventati ri 
cordi, con i mutilati e i grandi 
invalidi, con le splendide « pol 
tatrici carniche » e con la me 


moria indimenticabile delle 
migliaia di a penne mozze » 
rimaste nei cimiteri adagiati 


a fondo valle, nel calvario della 
steppa russa, sulle nevi mac 
chiate di rosso o inghiottite 
dal mare a pochi chilometri 
dalla terra di casa. Venuti dal. 
l'Argentina, dal Venezuela, dal 
l'Uruguay, dall'America, dalla 
Francia, dal Belgio, dalla Swiz- 
rera e dal Canada: come 
questo incontro valesse — ed 
è stata la forza che li ha chia- 
mati a Udine — tanto quanto 
vale realmente il luogo dove 
cresce un Uomo. 


Sa 


nasce € 


MENSILE A CURA 
DIREZIONE | 


ID E 


AMMINISTRAZIONE 


INNE MOZZE DELL 


Duecentomila « penne nere » simo atilnte il F maggio a Udine, in occasione della 47 
niemii da tutie le regioni d'Italia è persino dall'estero, gli alpini sono stai salutati dagli appimusi di almeno aliretianti 
frinlami che hanno letteralmenie assiepaio le alrade è le piarze della clittà Alpini d'Italia: una gramale adunata di popolo 
che ha suscitato iniensi momenti di comamocfone quando striscioni e cartelli hanno ersento nomi cari e indinsenticatili. 
Nella foto, divanetti alla tribuna delle autorità eretta in pinzza Primo maggio, sfilano i veci e | bocia della Julia, festeg 


giatissimi nonostante la pioggia 


Mon è siata una festa mili 
lare € nemmeno un incontro 
di soldati nel senso vero del 
termine: è stata una moanibte 


di uomini autentici, 
uniti da un comune senso del 
dovere soprattutto quando è a 
servizio della società. Le rie 
vocazioni c'erano ma non Falle 
di parole ufficiali: c'erano sui 


slazione 


LL 


did de, 


E 


DINE 


E 


VIA 


«w FRI 


Il DUA 


"2400 





volti degli anziani e dei gio 
vani, di chi portava le onori 
Vittorio Veneto, di 
chi cantava con nostalgia, ve 
lata dal sorriso per gli altri, 
il Ponte di Perati 
di chi portava i segni del tra 
gico ritorno dalle sponde del 


incenze 


Don 
MASSE 


di 


Sentire e 


di 


uomini 


che 


e la Vojussa 


vedere queste 


hanno 


FRIULI ne. MONDO 


Du 
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EL Mili N 
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o. 


A ‘ULIA. 


DL: 


adunala nazionale dell'Ana; prove 


{Foto Pavonello] 





combattuto con la buona fede 
di proteggere e rivendicare i 
propri diritti, la propria casa, la 


libertà e l'indipendenza del 
proprio Paese, non può non 
«ssere ammirazione e com- 


mosso rispetto, al di la di qual 
siasi giudizio di merito su una 
guerra quella del ‘15-18 o) 
quella del ‘4045 — che a conti 





Abba, sno 1. 1.000 
TA Una copia Losi 
Estero Z da 
Aereo 5 00 





7 ADUNATA NAZIONALE | 





fatti si rivela sempre un bilan 
certo misu- 
rabile con la sconfitta o con la 
vittoria dell'una o dell'altra 
parte, I risultati inutili — come 
Lal liphnu 


cio megalivo, nom 


i aver perduto sul 
nulla tolgono alla erandezza 
di uomini, questi Alpini d'Ita- 
lia, che hanno creduto al dovere 
di una causa e hanno dato sé 
stessi per un ideale: la trage- 
dia e la disperazione nascono 
la dove gli ideali si rivelano 
falsi, illusori, ipocriti e superbi 
di nazionalismo 


sCNao. 


cpoismi un 
scenza 

Udine e il Friuli hanno ab- 
biraeciato eli Alpini è pianto 
con il labbra, 
come copita quando la gioia 
ha bisogno perfino delle laceri- 
me per regalarsi a qualcuno: e 


sorriso sulle 


qui c'erano gencrazioni di ita- 
liani, quelli della Julia e di 
tutte le divisioni alpine, che 
nessuno può toccare nella loro 
onestà, nel loro spirito di dedi 
zione dovunque sia bisogno 
delle loro mani e della loro 
vita. Alpini: davanti a loro ci 
41 dewe togliere il cappello. I 
friulani hanno fatto anche di 
più: li hanno ricevuti come 
gente di casa ed entrare nella 
casa di un Friulano è privilegio 
riservato a pochi: dire 
che qui, in questa terra di Al. 
pini, non hanno avuto nulla 
di straniero, da qualsiasi parte 
venissero, Sono arrivati a Udine 
ma il 
«sempre 





GOLETTE 





una loro « adunata » 
incontro, 
avviene, si è trastormato in una 
manifestazione di popolo che 
ha assorbito iti, quasi ri 
ereanda, per un giorno almeno, 
quella coscienza unitaria che 
ritsce a vincere ogni divisione 


muet 


foro III 


di parte e ogni cgosmo 


classe, 


Il Friuli è grato agli Alpini 


Le; 


d'Italia per questa giornata 


che hanno vissuto a Udine. Ma 
c'è un ben più forte motivo 


che lega questa terra friulana 
agli Alpini: loro sono forse i 
più veri conoscitori del Friuli 
e i più sinceri portatori del suo 
nome come realtà viva nella 
vita italiana. Troppo spesso il 


Friuli è conosciuto come una 
« terra del Nord», come una 


gente che sta tra il tedesco e 
lo sloveno, come una striscia 
indefinita e anonima di terra 
di conline che «sta nel Venctos, 
Gli Alpini d'Italia sanno bene 


chi è questa gente friulana è 
che cosa può dare questa 
terra, anche se emarginata e 


trascurata in un contesto nazio. 
nale che parla del Sud come 
di un problema da risolvere € 
OTTORINO BURELLI 


fforrrtnigiad di querria pagina] 


Pae. 2 


“Penne nere” sotto una pioggia di applausi 


Duecentomila alpini a Ucdine il 5 
mugio {ma la maggior parti 
Arrivati con un geporno o Un 
griaarni d'antii ipa, do Siano Fipaanrtiti il 
giorno dopo che il Friuli li awe 
ricoperti di applausi) e altretta 
friulani is salutarti dai marini dille 
“ria 








i si è svolta 
la sfilata forse più impomente che 
un'iuiunmala « scarpona » nicorndi, Cin 
que chilometri di percorso e cinque 
«lalata: mai wista una 
memo a Milano due anni 
fa, quando si celebrarono i 
anni di rita del corp id 
lora capitano Giuseppe rucchet- 
Li. Che così aveva spinto dalla Ligu 
rin e dal Piemonte, dalla Valle d'Ao 
«La e dalla Lombardia, dal Veneio è 
dell'Emilia e dall'Italia centrale, € 
persino da Napoli e dalla Sicilia 

lune che da tutto il Friuli, natural 
mente — duecentomila penne mere 
partecipare alla 


Ana, de 





* allrarerso Le «qu 


ore cli IIS 


simile 





CENT 
to dal 


















VENRII A Uckir eli alpini [ion comm 
melleremo mali l'errore di dine a ex 
Alpini», poiché chi alpino è 
uni wolta, in pace o in guerra, al 
pino rimane per sempre) dal Vene 
sula e dall'Uruguav, dalla Svizzera 
(mumerosissimi) eo dall'Inghilterra, 
dalla Germania e dalla Francia, € 
dal Brasile, dal Belgio, dall'Austra 


sala 








lia, dal Canada e dall'Argenti { 140 
partecipanti, uns fanfara, uno stri 
schone com la scritta « Una vila di 


fedeltà all'Italla v}? 

Adunate dell'Ana se ne famna i 
Anima, in una città o in un'altrz 
a Udine nom s'era avuta da quasi 
un cinquantennio. E' stato per que: 
sto motivo che peli alpini a Udine 
erano tanti e tanti da aver trasfor 
mato la città, da wiale Tricesimo a 
porta Aquilzia, in un mare di cap: 
pelli erigiowerde? La spiegazione sa, 
rebbe troppo semplicistica, non con- 
vincerebbe nessuno. In nealtà, gli al 
pini sono venuti a Udine da iutto 
il mondo e da tutte le regioni d'Ita 
lia perché dire friuilaseo È dine al 
pino, e perche quando si dice Julia 
nome che rende pensosi U 
COMO» si dice Friuli, Voglia 
mo dire che tra gli alpini e il Friuli 
(perchè mai come il 5 maggio Udine 
è siala tanto il cuore del Friuli) c'è 
un legame che va al ci la quell 
eogralico: «+ un legame che trova 
la sun origine nelle qualità civili e 
nello spirito d'una gente che ha le 
Glcase caratteristi lie fisiche e mo 
rali di tutti gli alpini, che a boro 
wollta sommo pente abitusta a lavorare 
in silenzio, ad amare la patria sen 
za vantarsene © cioè ad amarla dar 
vero, e perciò a servirla compiendo 
lu intero il proprio dovere. 

Ins mag O meglio, 
la sililata sj è svolta per buona parte 
sotto un cielo imbromciato e trafitto 
di quiamde in iamedo do un palliclo 
sole, e solianto verso la line l'acqua 
è caduta e ha fatio aprire gli om 
tirelli, Ma nessuno dei d cniomila 
assiepati lungo le piazze e le vie a 
battere le mani si duecentomila che 
marcia vani perg ccuti dalle loro han- 
dalle loro lanlare e dai lovo 
«I rscbto0ni, esso BÈ mggeso: GTI Ub 
na festa di popolo, e la fessa era 
troppo lella 
vesse la 
LETTE 







































il è puiciWRBLO 














diere 


perch: lm pingpia se 
forza di turbarla. Ed era 


festa che dointemca malluna 3 







maggio era giunta al suo culmine 
ma aveva avuto be sue manmilesta 
ioni ig Tibo prmima; con cr 


lebrazi li ma anche 





(UE 







CINI 


n” 


na usi 








Molti | giovani, all'adunata mazia 


e chell'And; 


FRIULI NEL MONDO 





la mimerosi anche | a veci», per alzi 
comseniiio di riirovare loniane memorie. Ecco un gruppo di mutilati e invalidi di guerra. 


= 





i dici quali il winggio a Uuline ha 
(Fao Pai 





Almime rappresmiianze di alpini all'estero convenute a Udine per l'adunata nadonalia sono quelle {da sinistra a destra) 


dell'Australia, del 


tanti episodi imimili siccedutisi sino 
i * conti, suoni, ri 
chiami, amicizie rinsaldale o create 
dinanzi a un banca di mescita a ne 
como a un fuoco improvvisato per 
combattere l'umiciea 

Salvo la Messa, ce 
Chiavris è 
coro del CAI di Cividale, domenica 
5 maggio nom ci sono stalle cero 
nie ne discoarsì: ce sinto l'ammius 
di migliaia e migliata di 
alpini in wiale Tricesimo (e non c'e 
rano tutti; parecchi hanno preferito 
mischiarsi alla folla 
bin dei commilitoni: SE Mai, la 
sarebbe durata ben più di 
cinque ore) e cè stala la paraia mi- 
litare in piazza Frimo maggi 
gli udinesi chiamano ancora Giardi- 
mao granide, Li cera un pe 
tante autorità che sfidiamo ulti a 
ricordarle: senza omettere 1 . 
il ministro «k Mifesa om, Amdrsol 
ti e il capa di stato maggiore della 
Dkbeza, ammiraglia Henke; il mini 
tro per le Regioni sen. Toros e loi 


nons, Schicrana, 





DE imoli 





‘brata in piaz 


cile agnata dal 





al 











[mn 





e assistere al 


passa 





sfilata 








a lui 





To Con 


mt 1 








ddinatrto militare 
l'arcivescovo mins. Battisti e il sim 
‘o Cadetto, autorità regionali, pro 
vinciali e cittadine, um folto Eruprpuia 
di imvwitati. Celi alpini d'Icalta eri 
lAppresentali cal preside nie mini 
nale, Bertagnolli. E una rappreseti 
ranza dii ufficiali stranieri, fra cui ine 
Argentini £Appar benent.i a Eu pie 
andine. Sulla collina a sommo «il 
quale si erpe il castello, uma folla 
noeredibile; e allrettanta a lormare 
due ali ininterrotte lungo le vige, Dire 





i 




















Sifilan la rappresmitanza delle «+ penne nere» della sezione argentina dell'Ana. 


Brasile, della Germania è dell'Inghilterra, 


=IMparna e 
dire entusiasma; 
folla si a instiu 
Fraternit 
piauisi, 


dine [ice Om fui È 
Lia poli alp 
wi un rapporto 4 

e più ancora che gli ap 
no state le ovazioni mal Do- 
compasmare il delle rap 
picsentanze delle sezioni Ana e dci 
gruppi. 












pass 





Il ministro Analicotti, giunto in 
[MAZZA Primo MAO alle G ha pas. 
sato in rassegna hl [Mi chetto d' 
e ha subito preso posto sul palco. 
in lato della tribuma c'erano il 
igliere del'Ana (205 medaglie 
labari delle associazioni 
combpttentisticlie e d'arma, Presen 
il anche cinque medaglie d'oro: doi 
Giovani Brevi. rimasto prigioniero 
per dieci anni in Russia, il trevigia 
gen. Enrico Reginato, il 
Cerruti, il dott, Luciano Zani, «fi 
mons, l'unico superstite di Mi 
kalajcwka che si freei della mazzi 
ma ricompensa al valore, il piemon 
gen, Emilio Faldella, decorato 
dell'Ordine militare d'Italia. E mi 
diri © vedove di vfliciali è di saldati 
alpini: sul loro petto l'i sO 
d'una dedizione pagata col sangue, 


"è 
GR 












duro) è i 


n, Leo 













Lesa 








iccolle con pnoarn 








armi, «ono giunte in Giardino 





pre, due reggimenti della Julia 
della frecata AI 
che sorreggevano un prande 
ricolore. E ancora: i reparti cli 
ru pra del butta ione di formazio 
alpini bianche 
lille © com n spalla, hi ra 

i i ce i penù ri; e quialiro croati 

raestia: cm il sonli e della città 


di Udine decornio di 


perni 





quattro mannali 





sciatori con le 





Ia 








nedaglia d'a 
no; e de bandiere dell'Ana; e una 
Ja 


= Lima co «<Morme, Agno on 











J Î ani È pi È 
da. ll primo s&itorn 

dc chigiso com | amagsio 

TRIO mvsalichi uigi A 

ta, gia alpino chel Î 
il Cismon ui parlo al 
nimisLDL AmulincoÒtLi LIL ing ick 
ralligurante due alpini è un diploma. 
Una pausa sino alle 100 e poi la sh 
lata nom Tia aula piu. riletto 
sino alle 430 Ain niemie milita 


rismo, Si 
chel la cil'amore per 
lialia da chue fronti; da parte de- 
gli alpini e da parte della folla. Un 
che ha trovato la sua cli» 


mallermaziaone di 


sABTICETE 


iralato, scmpilicemienite, 


ni cloguente nelle scrit- 


"ell sdriscioni 


chiarizione 


Ì serlite ché song 


state la tesiimomianzz IMR*c| I 


Lf i 








vescibi- 





le d'uno salderza morale a Iutla 
prora Lamnenmne quali unp, alla rime 
fusi; e L'odio wila, 








suolo lamore renderla cie : 
I padri per la patria, i figli per 
Vurmanità e; a l becia vogliono la pa- 


sanno che deve essere difesa » 


puo ema 








LL 
un'altra 
I veci vogliono la pa 
iMbeTtTtA »J; 


Lin solidarietà alpina sotto la na 


sesto a questa 





comple 


de perche 





conoscono la 





ja © insegnamento di solidarietà 

vica »; « Solidarietà alpina contro la 

violenza e la corruzione «=; « Con gli 
ali la corrur gi di 





Mio costruirne =7 





Marzio 1074 


; Ttalia, più ti rinnegano, più gli a 
pimi ti 


AMan e, È UTI Seria, 

li alpini cli raenionme, ché 

ii Ditttj suo alla commniorzio 
Potisssi duri 

farma chella 

SENI 








tanta, quanto la 
Julia E infine Lante 
ViNi e 1 IMaxrik 
insieme 


dire che | 


so sempre insieme, e che 











i la realtà d« 





sposti aid affromiare quella di doma: 


li mel senno della pace. 





una x 
saluti, i ri 
gli alpini im 
come tradurre 
applausi dei Inulani 
mini della Julia che, pa 
ispitalità, Bano chiuso 
lulia » 
Friul 
minkstro Am 


Tullia hanma eri 
Tassanco 
I metti. È | 
a ha s00 ball, COMI preme» labii 
gio, anche quelli 
morre della 


ilpini del 















delle 








Milk piene 


pome la nos Tal MILE 





Fire Lil cose a forse niente; 01 
into citi i partecipato alla shiala 
fm hi «sistito gil essa, può ca- 
I ciel «uti occhi dello meda 





in d'ano don Brevi sono spuntate 





I fe quando ha sentito lo sea 
KLI lavw, Carlo Crosa, di Milan 
il quale ha commentato Lutte be Fasi 





della ablata citando nomi ad 
di, e perciò tracce 
ccnlagdiae anmi 


lare Franco Mag 


(iso 
iancdo la sioria dei 
egli alpini) ricor 
nani « alpina di ri- 
I capii: perche sia +#*eniulo a 
il co, Noce, nato nel IBRT; e 
il mastro mimi fedele ab 
limito: piro, Gabriele Poli sia 
Maollettà, in provincia di Ba 
Gil 1 Sijim iS Mminabi 


bianca, la + 

















sulle «palle, 


vwrchia divisa 
mwollettLere}) e perche 
Friuli tun ritorna?) 
imti mutilati con elle 
Paoltanto coloro i quali hanno vis 
suito le tre ssormate del 4,5 e 6 mag 

1 faissolo d Te perche eli uf 
del Terzo artiglieria 
ance rilrowati sul 


ù e abbiamo rii WIRZIDII, 





camprese le 





Silio VETRI 11 





le loto canti 








Liadi © LS ale 








da miao 
asili 
con lo spirito delle campagne d'Al 
buania e dii Russia, le 
guerra che chiese loro sacrifici sen 
za nome ma che 
atti «li 


SEO 1 





di Oopi 





Morta «d'una 


ispirò amehe in ca 
umanità e cdi 
iabili 





scumo di ess 





generosità inc-mng 

Una Leta, ma can leemo nel cuo 
piece mella mente il ricordi ch 
vii Julia © di butte le divi 
sioni alpime, la mrandicza 47° aduna 
ta nazionale dell'Ana a Udine. chi 
Ba avuto la fortuma di vivere quelle 
inmmate — com il cappello alpino © 
TH, marnciamaiso Li corso i battendo 
le mani al | 
non la dimentichera 


PIOTTRI, I Udine 








della 





sro «i 






LIL, 
cquua terno 
persone hanno sentito che 
[FTICR pelo ballewa tum 


DINO 


MOTO 


MENKDCHINI 


—_-* 


Una veduta, dall'alio, di tre rappresciitànze di alpini giunte dall'estero, Intorno, 


un'autenibca marca di cappelli con la «lunga penna nera s. 





{Foto Favonello]) 


Maggio 1974 


SCAMBIO DI IDEE E 


Tecnici svizzeri visitano la Carnia : 


del 1972 


Well'ottobre pero imizio- 
tiva del Fopolàr di Fravenfeld {Swix- 
azera), una delegazione friulana di 
irenta tecnici agricoli e dii 
nenti della vita pubblica wisito, mel 
Lantone di Turgovia, alcune aziendi 
ignicalaaotecniche e lalterie. Que 
«l'anno, alla ie dello scorso iL pil ile 
incora una volta per iniziativa del 
Fosolir di Fravenfeld ine è presi 
dente il sig. Giuseppe Mattellone) 
in collaborazione cor LE ai 
ing. Wi. Gasser, di Weinfelden, dirvt- 
tore generale proles 
sinnali agricole elvetiche, e, da parie 
Imi per Iniziativa della Comu 
nità carnica e della Sezione di ceco 
iomnia montana, una lTolta 
zione di tecnici svizzeri ha restituito 
visita soffermandosi per alcuni 
i in Carnia, 

Della delegazizone, colire all'ing 
basser, liocevano parte il direttore 
de he professionali agricole 
del Cantone di Iurgowia ing. Eugen 
\usderau, il capo degli uffici tecnici 


CANE 


















delle scuole 








delega 

















SIOE 





per i miglioramenti agricoli ing 
Basshard, il chepas » bed e «dk 
lantone ing. Fischer, i tecnici Jager 








e Jo E. Vassistenie sociale Raul 
mann, il sie. Joseph Lang presidenti 


del Consig 





io col ale di Frauen 

Feld, l'ispettore cantonale delle Lat- 
terie sig. George Langer, il sceretario 
del sindacato agricolo Marali 
il sig. Uehlinger consigliere comu 
nale di Weinfelden, l'ing. Wartmann 
eli apmcolloti sigg. Bolsch ed Empe 
Scheiwiller © Saldat, © 
il sie. Mattellone 
presidente del Fopolii gli 
fel, com il vicepreside bi 
cm il segretario Cervo 





SIE 








let. lì 
naburalmente 


«IRR 





Frauen. 
Cappello 


A delegazione Inulana, capre 
giata dal comm. Vinicio Talotti, pre 
sidente della Comunità 
lirettore dell'Ente » Friuli nel mo 
ilo =, era tormata dai tecnici coll 
Kravina, Della Fietra, ing. Cescato, 
dott. Plazzotta, da Comncina per l'as 
saiciazione delle cooperative, «lati 





LATI 











LE SEIFICI 
UNITÀ 


La delegazione elvetica è quella Friulana piosnno per la fota-ricordo dinanzi al caseificio soclale « Mio Buts a 


Stefanelli per la Re 
brio Vaezas pei 


OQrtiga e doll 
glome, dal perito ag 
l'Ersa {Ente regionale per lo svi 
agrkcolo), dal sie Luciano 
ario Tra li 
. della Valcanalke 
Ferro 





Luppi 


salle 






del Lana 


del 


Prima tappa è stato il nuovo 
casceilicio dell'Alto But, a Susinoa 
dove gli ospiti sono stallo rieewuti 


dal presidente cav. Dario Della 


Pietra, dal vice presidenti sig. Igino 









Selenati e dal cav. AJiredio Mati 
Vi si lovorano oltre sessanta Cuamm 
tali di lnite al giorno, piroveniente 
da wentbdlue ex lattene, © casa è 
il sip Carlo Rodaro, di Porzuolo 





La delegazione del tecnici e agricoltori del Cantone di Turgoria con la delega: 


rlone irbulnna, in visita alla stalla sbcialè di Forni 


Awoltri, (Foto Del Fabbro 


FRIULI NEL MONDO 


DI ESPERIENZE SULL’ ECONOMIA MONTANA 





sà 


dell Friuli, che ha lavorato per ben 





dodici anni in Svizzera. La visita 
è proscpuita, attraverso l'incantevole 
Valcalda, alla stalla sociale. della 
Palossera © a “pui Ila di For AV 
ini e dl dialogo che a sSutrio si 
ra incentrato sui costi di lavora 
zione chel latte «i è Fatto via via 


Bim «ino aa 
allargierzi all'eccessivo frazionamen 
lo della proprietà, chie è considerato 
il male pepe dell'agricoli 
Carni Va nolalo, a questo 
do. che la Svizzera ha malio da 
Ì inci; nell'ottobre del 1972, 
“ni i Gihaser ri 
i primi esperi 
Io, dl Wa 
dial bon 
e che da allora si sono comi 
piuti passi notevoli, per encsare azien 
de autostliicienti, complessi agricoli 
l'aspetto economico, E 
Carnia 


inmcaora tare, 


Lic resspante, 





















tlomerania 
intzgi:rano ST 


maintà cli 
pera, si 
1988, 





vulidi sotto 
quanto in Carnia (e mom ii 
sblianto) si divi 
Successivamente la di 
visitare talume 

be di tipo tradizionale e un 
complesso la conservazione del 
le corn £ stalli Gspaia 
della Cooperativa camica di To 
Ameimirato il 
delle tradizi 





cazione ha 


unto Sauris pt 











imm i 
mezza, davi ha amiche 
musso delle arti è 
popolari e dove sì e Incontri com 
l'assessore all'aencaltura 
dott. Antonio Tr pani e i 
scssori «lella Comunità carica © 
della cx TTI 
nonché con 





PMEEIOCARE 
con fi de 








ViScn 
presidente della na 
ara saio Na i ccde della co 
perativa, dopo che i rappresentanti 
i fivalto alla delegazioni 





nai lui 
elvetica il ringraziamento per l'osgi 
talità ricevuta in occasione della 
wisita di due anni fa in Tureowia 
e hanno lodato i baoni rapporti suc- 
CS sINATmIRSIO instauratizi, ha presck 
a parola Ving. Ausderaa. 

«Cari amici — egli ha deîto 
ciameo stati ricevuti in minati 
tagne com mollo cordiale ospiialità. 
Ci avete accolti come amici © 
leghi, dimostramdoci che 
walori che sianno sopra 
materiale, Quando nomini cli 
dinnersi, di provenienza diversi, cer 
cano contatti e si rispellamo a VICCTE» 
da, tutt'e die le parti possono r- 
ricchi re le loro comuascenze. Da woi 
abbiamo appreso molte buone cose, 
è& pertanto permettete che io espri 
ma i miei più cordiali ringrazia 
menti. Siamo pronti a contraccam 
biane le esperiense. Un paese mon 
Lato, Gale la Svizzera 
rh diflicoltà e ke 
zioni delle popolazioni montane, ma 


conosce le preoccupa. 





guest 





carlo 





paesi 

















concdece 1 


ni, le aspira- 











SOfgrATERICOO 
zioni del contadino di queste di 
giate rsone, Anche noi siamo alla 
ricerca di soluzioni idonce ad al 
ievare le pene popolazioni 
alpestri, che operano in prima linea 








5_1E 
delle 


Par. 3 





Carma. Lon un cordiale arrivederei 
in Svizzera, vi porgo i migliori au- 
puri, cite estendo a tutta l'ospitale 
popolazione cli tscllissima 


PEZZI 





questa 






Svizzera, limp Gasser ha 
sal presidente della Comunità 
Cui, ASssicu- 
delegazione elvetica 
cuore le belle eboi- 
trascorse nella sona », rivolge 
Fr neraziamen D 
che hanno ci 
riuscito dello visita »; 
ritagl 





i una 
che la 
ful ‘Ancora mal 
male 
aun pariicolane 
tutti colora 
per la 
bettera ho 


lettera im 











ato 
c alla 


ille ARL i cdi LI li 











nh articodì che i piu impo tanti qua 
tidliani elvetici hanno dedicato al 
viaggio. Fra tutti, merita particolare 





messerione un lungo scritto del Tier 
uauer dentung, apparso nell'edizione 
«del 10 maggio, che ocqupa un'intera 
paeina: la « pagina dell'asricollore ». 

Certi di fare così gradita ni no 
lettori, anche per il quadra che 
l'articolo odfre del imti- 
tola «+ Una regione 
A pa] mento e è Foca 

I coltivatori diretti della montagna 
friulana dimestrano spiccaio senso 
I, ne pubblichiamo 


bipoora 












aL 
Friuli dsi 
utta contro la 
il sottotitolo 








cli a opperazio 
cpui di sci 
una volta, pre 
i documenti 
Fra la fertile pranura intorno a 
Udine ec le Alpi carmiche al confe 
valo i since, nel bacino del 
Tagliamento, il Frulli. Sebbene es 
so *iù collegato, attraversa alcuni 


la traduzione: a 
eriameo che parlino 














«bel Gail in f- 


da buone stra 


quis], 





Tiisri SAS Eric 





ni con Cortina d'Ampezzo. il teri 
alia tt salvo alcune eccezioni non si 

Sauirio © sviluppato malio nel settore del 
turismo. Infatti, l'automobilista che 





VELETICI 


pa Fon 





i | ta 

, fici sta attratto dal paes di sio 

per comservane be belleme del Punise 1 F i . 

Riten I eo fond I rile © scelvagtio, si avvia possibil- 
tlsmino chie in fuiuiro si debba ri ha ” 

mente senza sosla verso Venezia, 


vicendevoali 





cum 
verifeche, 


PERE DI 
consigli e 
‘milo 
i nan 


rinunciare 
I alle anche al 
Friuli possiede delle belle zone com 


possibilità di sviluppo turistico, 


Fer il turista disposio & 


AMELIE maoncdane 


LIETI clire che, anche dl 
Fi © bemelbcato da ricche 
meavtenali, abbiamo tros 
e cordmlità, che suszil 
sentimamti, | poehi 
in questa #tona montana hanno con i ia 
I larehi CpLiSi 
rionale attività Agricola Lie 
lettriche telefoniche 
fino alle borgate mod 
abitati & 








ino ben aliîri Im 
inni adutilva, 





questa #00M1% arida © 
nitraversata da bot 
“solitamente molto 
impossible vna ra 


pearni irasooatsi 








Li com 


imbatto a tToarci capire meglio 


eli emigrati mella 
malta, i 


maso eli vivere di mino: 5 





Letta, Ancora uni «lectio, si 
pori 1 Made 


l'istrutilvo 


mostra 
“MIL 
SAI per 





ane più alte: 


MO « i 





ili organiz 


Suso: in ili quote fra | 





Un momento della serata conclusiva degli incontri della delegarione clvettea com 
i tecnici e le amiorità del Friuli. Il presidente della Comanmità camicia. comm. 
Talotti {terzo da alndatrà, in piodil, consegnà un donc-annaggio all'on, Fischer 
(di spalle) © all'ing. Gasser, il quale conversa con Qitavio Valerio {n destra). 











"i 





Una folto scattata iella sala del Comaiglio d'a rinistrazione della Cooperativa 
carmica di Tolmerra. Al ceniro, in piedi, è l'ing. Pellegrini, presidenie della Coo 
pamrativa; a destra, seduti, Ven, Fischer è Ving, Gasseri a sinistra, fim piezli, il 
segretario del Fogsolir furlan di Fraventfeld sig. Cervo e Î presidente «della 
Comunità carnica e direttore dell'Ente «Friuli nel mondos comm. Vinicio Talotti 


Pa. 4 





1300 metri sono, si, collegati con 
buone sirade, anche le trattorie nel- 
le borgate possono sorprendere per 
la pulizia & per il ricco menù; pe 
rio la gente di Carnia non ha vis 
suto soltanto con questo. Attraver 
sando | piccoli paesi dove preval 
gono costruite i 
pietra, sì puo rilevare che dovun- 
quie la donna esegue lavori maschili, 
Il terreno non produce tanto da po 
ter assicurare un lavoro remunera 


ancora le cei 


tivo, e pertanto eli womini della 
Carnia, «del Friuli, sono stati co 
stretti a cercarsi loccupasione in 
altre bocalità. Malti lawot Bino lin 
‘Svizzera, in Germania, negli USA è 
in Canada, Il loro fine però non 
i l'emigrazione definitiva: percio, 


con il denaro guadagnato all'estero, 
si costruiscono una cassita e al la 
ro rientro in patria intraprendono 
un'attività applicando nella propria 
terra le esperienze raccolte, Si pos 
Sono così osservare tra i tracdizio» 
nali fabbricati in pietra molle nuo 
VO CASE, che EpRIssSOnNC benizsinma ua 
sere paragomnate alle nostre v.llette 

In Carnia le grandi industrie non 
sj sono ancora insediate; neppure 
l'artigianato ha srandi possibilità 
di espansione, A causa dell'estremo 
frazionamento della proprietà ter 
nera, aziende con appezzamenti da- 
gli 800 ai 1000 metri quadrati non 
sono una novità. E° chiaro, comun: 
Qu, che una famiglia possiede pula 
di un piccolo fazzoletto di terra; 
ma. honostanile cò, sembra di dub 
bia riuscità un'eventuale commas 
sizione, 

Anche da noi non sarà Facile rag 
giungere tale scopo, in quanto il 
proprietario non è sempre dispo 








Il cuore 
di Udine 


fContinna dalla prima paslita) 


del Nord come di una Italia 
senza distinzioni, 
È ancora una cosa si sono 


meritati, a Udine, questi Al 
pini che hanno contagiato del 
loro «spirito di corpo» una 
intera regione: quella di aver 
mostrato l'immagine di un po 
polo che sa ancora riconoscersi 
nella dignità personale, nella 
coscienza morale, nel coraggio 
umano, nella disponibilità al 
bene comune, E' stato, questo 
loro sfilare per le strade di 
Udine, un guardare nel volto 
di centinaia di migliaia di ita: 
liani i tratti più veri di una 
gente che è garanzia di incon- 
taminata onestà sociale e di 
speranza nel domani. La patria 
— che è parola concreta, di 
ogni giorno «e di ogni paese 
come di ogni cittadino, qual 
siasi condizione viva o comun: 
que sia presente nella società 
— ha bisogno soprattutto di 
questa gente per costruire un 
domani migliore. 


ti aa 
Un'nttenta wisita ad vinà delle caraiteristiche sialle ilpicle di Sauris di Sopra. 


sto ad abbandonare il terreno più 
fertile per gli arrotondamenti. Tale 
aperarone in Carnia si dovrebbe 
allronitare con urgenza per ridurre 
lc notewoli distanze dra i vari ap 
perzamenti, la cui coltivazione nella 
situazione: attuale: appare, almeno 
pier nol, molto lirazioniale, La sente 
della parte alta del Friuli, dispo 
mero cli Lemipe nin ha amceTai cp 
filo che il tempo vuole dire de 
naro, Forse è proprio fuer quissto 
che sono così espitali, 

In molli paesi spetta n una fu 
miglia un unico capo bavina o a 
wolte anche due, L'indisponitilità 
di terra non rende possibile alleva. 
menti superbori. Si possono trovare 
anche pecore, più raramente le ca 
pre. Fino a porhi anni fa, ogni pace 
se gestiva la propria laîteria. Per 
intrlativa di s'ngoli assistiti da 
Farti contributi da partie dello Sia 
tor italia parte di quesii pic- 
coli casetihci sono stati 0 chiusi op 
pure adattati a centri di raccolta 
del latte. Camplessi di maggiore po 
tenzialili, allreszzali con i più mer 
derni macchinari, sì sono sostituiti 
alle preesistenti lotterie antiecono 
miche. 

Le latterie, come altri edifici, sono 
costruite con materiale prefabbri- 
calo; altrettanto si & potuto osser- 
vare per le cflbcne meccaniche, per 
î magazzini e per altri fabbricati 
inclustriali, L'idea e detinia da co- 
sti di costruzione più comtenuti. 

Nella visita di quattro giorni, che 
autorità ed esperti della 
Torgovia hanno restituito alla Car 
nia ec al Friuli, si sommo potute in 
comntrarne malta facce E connaciu 
te. Durante la giornata è possibile 
incontrare uomini chie pser molti an 
ni hanno lavorato nel settore agri 
colo e lattierecassario della Tur: 
comna, lormandost — come allerima- 
to do rappresentanti friulani — mo 
tevoli esperience; mentre la sera al 
ristorante a al bar si possona in 
csonirare meccanici, imprenditori &- 
dili e di trasporto i quali, come 


agricoli 





Gli alpini liallani emigrati in Canada duranie la sfilata del 5 maggio per le vie 
dli Udine: qui sono in piarzale Osoppo. Sullo siriscione, seguito dal latmri, sono 


indicate le clttà di provenienze. 


{Foo Frimli) 


FRIULI REL MORINI 


Maggia 1934 








Giuseppe o Antonio, da noi hanno 
prestato servizio soltanto come mia 
novali. Og, nel loro poiese, que 
Sie persone pussoino impiegare util- 
mente le conoscenze da moi icq 
site, Anche se il lavano in Tui pu 
via si addiceva meglio a loro e Îl 
puudigreo poileva essere superiore, 
questi montanari preferiscono ri 
nuncetarte alla sicurezza materiale 
piuttosto che essere infedeli alla 
loro avara terra, 


Alla latteria cooperativa di Su- 
trio confluiscono giornalmente 4500 
litri di latte da parte degli 850 soci, 
con produzione di circa 100 forme 
di formaggio Mantasio, Ogni socio 
paga per la Lavorazione di ogni 


quiantale di latte L. 1.500 {circa 6,50 
franchi svizzeri), ritirando la quan 
tità di formaggio spetiante per |l 
consumo familiare 0 per la vendi 
ta sul mercato bocale 

Essendo lm lattei Li 





un'azienda ci 
traslormazione, non è pensabile um 
indirizzo per la produzione di bur- 
ro in grosse quantità. Il siero, a 
causa dell'assenza paorcilala, 
i perduto sino al 9 per cento, In 
future a prevista anclie la costru 
zione di porcilrie. 

L'anticconomicità dell'allevamen. 
bo bovino ha costretto eli allevatori 
della Carnia a una ristrutturazione 
ikel settore, che sj è concretizzata, 
ARDITO mel 1958, nella cCOsiruzione 
della stalla sociale della Patossera, 
prima del genere in Italia. In pre 
cedenza, almeno uno o due compo 
nenti d'una famiglia eramo occupati 
free il mantenimento d'una vacca. 
meme in quella esistente di /0 capi 
vengono impiegate solamente tre 
persone. Per il prossimo autunno è 
prevista l'entrata in funzione d'una 
stalla mollo più grande. Oni socio 
annualmente conferire per 
quali #0 quintali di fieno; questo 
sistema parantisce la conservazione 
delle esistenti piccole aziende, An 
che questa stalla è costruita in ele- 
menti prefabbricati, La disposizione 
dei labbricati con lenile separato 
è stata molto ben studiata: il com 
plesso, entro il prossimo anno, sarà 
completo con la casa per il per 
sonale di stalla. Il costo della stal 
la, della capacità di 180 capi, am 
monti a 375.000 franchi oppure a 
2100 franchi per capo. 

L'esempio di Patossera ha avuto 
molewole sisecesso. In cem vallata 
sono sorte stalle sogiali, che hanno 
permesso di cltenere un miugliore 
meno della produzione di latte per 
capo che, a seguilo dell'applicazio 
HE di misto pina razionali d'alle 
vamento, ha portato la media a 3000 
litri «pro capilee: risultato che 
per li zona dell'alto Friuli, è ve 
ramenle considerevole ila media it 
Svizzera: 3600 litri; Turgoria: 
4000 litri) ». 


d'una 


deve 


Il«San Marco» 
a due emigrati 


Lo scorso 25 aprile, a Pordenone, 


celebrandosi la fesia del patrono 
della città, sono stati conse prati 
dalla Pro loco, con il patrocinio 


del Comune, i premi £ San Marco a, 
L'attesato di benemerenza d\luna 
targa di bronzo con la pianta del 
li città, e una pergamens) è stato 
(UM ISS [EMI he A feersome eli comu: 
mi diversi, per stimolare l'unità api 
rituale della nuova provincia. 
Selle | premi uno dei quali alla 
memoria dell'on. Leo Girola- 
mi, di Fanna, estensore del primo 
studio sulla costituzione della pro 
vincia di Pordenone, e due ad al 
tnettanti emigrati: il comm, Dome 
tico Facchin, nativo di Tramonti di 
Sotto, imprenditore in Argentina, 
e il sig. Giuseppe Zentil, di Azzano 
Decimo, industriale in Canada 
Il premio « San Marco » conferi 
bo al comm. Facchin È riti 
rato dall'avv. Natale Bertossi, pre 
sidente della federazione delle so 
cietà friulane in Argentina, palese 
te alla miamitestazione, 
Prima della cerimonia 
lienuta in municipio e 
cranma Inlerventle 
rità (ricordiamo il 
l'on. Fioret, il vescovo mons, Fre 
schi, eli assessori regionali Qiust 
e Dal Mas, i consiglieri regionali 
Persello © Cogo, il presidente del 
l'Ente i Friuli mel menedo o MESE 
e conskelieri provinciali com il 
presidente Fawn e comunali, 
fappresentani: o di istituzioni © di 
associazioni), hanno parlato il pre 
sidente della Pro Pordenone, doti, 
Cardin, è il sindaco avv. Giacomo 
Ras, i quali hanno solttolincato il 
valore è il sig nto dei premi. 
Al comm. Facchin e al sie. Zentill, 
che Con la loro pitività comt ribazi= 
«cono ad assicurarne prestigio al la 


IN. 


sato 


chi sO © 
alla quale 
nummerase auto 
#0. Montini, 





voro friulano all'estero, csprimia- 
mo vivi rallegramenti e fervidi au 
muri. 


Operatori economici dal Canada 


Gramogliano di Como di Rosar 
20 © slato l'ultima tappa d'un prup- 
po di emigrati e di operatori eco 
nomici friulani residenti in Canada 
e venuti in Italia per riabbracciare 
i parenti, prendere contatti com 
le massime autorità della Regione 
e per rendersi personalmente conto 
dell'evoluzione industriale è agrico 
la che si è andata sviluppando a 
ritmo accelerato in Friuli dal do 
popuerra i ogri, quasi sempre mel 
rispetto dell'ambiene e del paesag 


gio, I graditi ospiti, accompagnati 
dall'assessore regionale dott Alleo 
Mizzau, sono stati ricevuti intorme 
à un antico, scoppiettante fogolàr 
dalla famiglia Caollavini, originaria 
di Rivignano. 

Al cordiale incontro erano pre 
senti mons. Copoluiti, i sigg. Va: 
lentino Boem, Anna Maria Balduzzi, 
Enrico Waloppi, S-ehastiano Tom 
masin e numerosi friulano-canadesi, 
fra i quali il dott. Valeri, direttore 
della Camera di commercio italo 


TTT 1 ì 


Presentata la proposta di legge 


Istituzione della Conferenza 
nazionale dell’ emigrazione 


Ala Camera, per iniziativa dei deputati Storchi {De}. Bat- 
tino-Vittorelli {Psi}, Bamdiera {Pri}, ML. Ferri {Padi}, Salvi è 
Marchetti {De}, è stata prescitata la proposta di legge n. 2888, 


conscraente l'istituzione della Lonlerenza nazionar dell'emigra- 


ELE, 


Al fine di formalizzare la cornice organizzativa entro la 


quale si svolgerà la Conferenza 


ento nel novembre 1974 


che dovrebbe essere conve 


- è sialo predisposto uno schema che 


consta di dieci articoli, Nel primo articolo si rileva che la Con- 
ferenza ha il compito « di svolgere, alla luce degli studi è delle 


csperienze acquisite nel settore, un'approfomdito analisi del fe- 


nomeno migratorio, con particolare riguardo all'occupazione su 


scolo regionale, nizionale, comuniti 


ilell'emigrazione forzata, ni 


problemi 


ia e internazionale, alle cause 
relativi alla tutela dei 





diritti civili e politici, alla stieurezza sociale, alla formazione pro 


fessionale e alla promozione culturale è sociale dei lavoratori 


emigranti, all'impostazione di un’organica politica che rientri nel 
quadro della programmazione economica nazionale n. 


La proposta di legge dice altresi che a la Conferenza è orga 
niezata congiuntamente dol ministero degli Adfari esteri è dal 


Lomsiglio nazionale dell'economia e del lavoro, presso il quale 


viene nliresi istituito il segretariato generale della Conferenza 


«lessà D. 





cmudese di Toronto, Peter Basa 
assessore al comune di York, Pri- 
mo De Luca, Sante Francescuiti, 
Fred dorzi e il sig. Pressacco, men 
bri dell'esecutivo del Fogolàr di Tao 
ronto, Bruno e Virgilio Watri, figli 
d'uno dei presidenti di quel soda 
lizio, e padre Ermanno Bulfon, par: 
roco di St, Wilirid's, Con loro, tra 
ternamente accolti dalle autorità e 
dal padroni di casa, erano ache i 
rappresentanti di emigrati marchi. 
giami, abruzzesi e pugliesi e un in 
glese della contea di Sumess 

Dopo il « gustà in companie » nel 
là cucina in avitentico stile friulano 
del Settecento, Il sig, Primo De Lu- 
cn ha tatto omaggio d'uma meda 
elin d'oro della Camera di commer- 
cio di Toronto all'assessore regio 
nale Mirziu e, n nome della dele 
gazione, gli ha rivolto l'mvito è 
recarsi in Canada nel prossimo au 
tuntiò, in occasione dell'inaugura- 
zione della nuova sede del Fopolàr 
della prestigiosa metropoli che, con 
i sobborghi, supera L due milioni 
di abitanti. Il dott. Mirza si è detto 
lieto e onorato dell'invito, e ha of 
ferto a cinscum ospite una copia del 
riscentissimo poema in ilngua friu- 
lana «L'incure te Natizze» di Do 
menico Zannier. Gio Fior, ricorndan. 
do i friulani emigrati vivi e defunti 
di tutta l'America, ha recitato al: 
cune sue liriche nella parlata di 
Verscgnia. 


Ina 
Una gioia friulana 


Windsor (Connda) 


Cero « Friuli nei nioado «, ri 
è proprio nua gioie frit- 
di vero cuore soi Il de- 
nella mostra casa, | 
sorti e Je tire belle 
ALII 





CEPE 


dona & 





COTE 






fini Bei rai 
in | ig triufarna 
la inia passione: e io de 
eoglio alli mia famielio tania 
ii arri èlte fe allre, Fi spedisco 
eci dolori mer iP rio abbona 





FI Le 
È (I 





po con 






inerifo, 


GUERRINO COSSARINI 
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LA VOCE DEI FO( 


FRIULI NEL MOXDO 


Pug. E) 


LARS 





ricevuti all'ambasciata 


fo, dal Foe 
{Dersati 





LOT uarevali ri tf 
farlan di Cope 


FICEVIOIIC 





marzo, l'ambasciatore 
dl'Italia a Copenaghen, dott. Giulio 
Pascucci Righi, presidente onorario 
del Fogolir, ha invitato mitti i soci 
del sodalizio per un ricevimento nel 
a sede dell'Ambasciata; e alle 1830 
iutti i novanta iscritti hanno varci 
io i cancelli dell'edilicio, dove il rap 
a rcseniante del fr italia Hi, im 
sieme con il presidente comm. Pie 
iro Oderico, ha porto ll benvenuta 
agli ospiti e agli invitati d'omore: 
I dott. Carlo Garavelli. consigliere 
commerciale dell'Ambasciata: il 
dott. Francesco Zalluto, cancelliere; 
il dott. Johan Nielsen, direttore della 
compagnia seren SAS, con la gentile 
signora; il pittore Egon Mattissen; 
il pastore Johannes Jorma, parroco 
della parrocchia di Sant'Antonio da 
Fado Li, 

ll dott. Pascucci Righi 
morto suo saluto augurale a tutti, 
ha espresso la propria letizia di ac 
nella 
ti. i socj e almuini cdllimi amici chel 
Fopolii è Ss] © Supurato di trascor- 
r ‘in friulana armonia » la se 


Sabato 2 

















dopo parer 





LETTE PESI i dirigen 





CASA 





A nome dei convenuti, il comm 
Udorico, mella sua qualltà di presi 
dente del sodalizio, ha avuto espres- 
sioni di gratitudine all'indirizzo del 
Nilustre ospite per l'accophenza nel- 
la sede «che rappresenta per gli 
italiani un angolo della patria lon 
tana è, «Questo pesto è ancora più 
milicativi ha soggiunto per 
* mal, precedentemente, il sa adali- 
do aveva avuto l'onore di 
necyvulo al completo nella scde diel- 
l'Ambascista ». Ha concluso con 
l'auspicio che l'amicizia e la fiducia 
che l'ambasciatore ha riposto nel 
Fogolàr, dunino a lungo, ce ha rum 
graziato il dott, Fascueci Righi per 
axer dato ai soci del sodalizio la 
possibilità di condurre alunni prmici 
danesi che cda anni seguono com in 
vita dei friulani in Dank- 
marca e di incontrarne altri a che 
pure dimostrano simpatia peer il so 
dalizio », 





CRRICINE 


benesse la 


Intime, il comm. Odoriczo ha cm 
scenato all ambasciatore una perga- 
mena, con l'intento di dare cerisma 
chlale alla nomina a presidente 
onorario chel di Copenaghen; 
unì friuirj Lermipica al can, 
Li Ae Fac pet Lame 
di socio onorario per l'allaccamento 
dimostrato al sodalizio sin dalla fon 
dazione, e ha poi dato lettura del 
I Tramma imwi alan dal pres dente 
dell'Ente a Friuli mel mionedo è, ram 
marcio di non aver poluto essere 
presente alla manifestazione, 

























Subito dopo si apriva la parta del 
tavole imbamdite at- 
alla gentile si 


grande salone 
tendevano gli os pit 


consorte del 
Foacalàr, sono stati 


pino Pini Oeborico, 
presidente cel 
affigloii gli omori di cass. I 
i ani 
attivando I colloquio com futti i 
commensali, che, sotto la direzione 
del bott, hanno 
ben presio intonato le nostre villat- 
te: e la voce del dott. Pascucci Ri- 
ghi si è subito unita al coro, 

ta indimenticabile, quella 
friulani residenti a Co- 
stata la pioima nella se 
ma 
‘sidente 


ambascia- 
Lavalo, 





fire sb co SOLDeTT i 





Carmine Ferullo, 


Una seri 





rasa d 
pernaglien. 1 
de dell'Ambuscinoto d'Italia, 
l'ultima, poiche il 
irto del F 


Tot] 







SITÀ 
danese ne ha 









dar 
promesse altre: è saranno LuLtE Li 
«Appio sin d'ora — segnate dalla 





cordialità, 


ln vista dalla comvagie ima: 
Consulta regionale dell'emigrazione 
puer la formulazione eli pragpastie mer 
dificative della k regionale nm. 24 
del 1970, si è tenuto a Lucerna un 
incontro della federnzione dei Fo 
volare della Svizzera. All'importan 
he riunione, oltre ia una q 
rappresentanza dei quattordici sc 
dalizi  elwetici, hanno partecipato, 
in rappresentanza dell'Ente « Friuli 
nel mondo », il consigliere ra. Gian 
nino Angeli e il idlirettore comm 
Vinicio Talotti, 

Base del dibattito che ha raccolto 
un *Yivace comlributo di idee, una 
bozza di richicate predisposta dalla 
mostra istituzione sulla scorta delle 
Csprerbenoe dscqpuisile in tanti anni 
d'azione a favore degli CMIECOTI, 
per mezzo Fosolkirs sparsi in 
tilt kl mando, 

Me è scaurito un 
rio, completo, che alla siregua dei 
risultati conseguiti con la scaduta 
lepce regionale 24/70 e per l'appor- 
to dato dalle aspettative dii nastri 
lavoratori all'estero, ha ricevuto la 
piena approvazione dei comvensti 
all'assise di Lucerna 


bella 








libicata 











«hei 


documento se 





In paruoeolare son 
rile funzioni innovative per le 


piicsentanze de mitalori all'estero 


sale sugppe 


rag 











in seno alla Consulta n * del. 
l'emierazione, cstenden i comme 
pità in settori vitali, come l'urbani- 
stict € la programmazione, Per 


quanto rieuarda L'assistenza, al 
cumento auspica, tra Valtro 

più completa copertura assicura 
TT gli {ST ati che rientra 
paria (presblemia particolarmente 
scntto dai lavoratori 
Svizzera, nazione ficente par 











nas La 





WINNIPEG {Canada} + I presidente del Fogolir, sig. Toppazrrini, consegna la 
coppa al sigg. Attilio Venuto è Umberto Dei Conil, vindiori del inemeo di bri: 


scola indetto dal ficrenie sodalizio canadese e disputatasi lo scorso li aprile, 


COPEKRAGHEN è 
Da sinistra, in pi 





i folo scattata durante Il ricevimenta 
il i comun. Tullio (dorico, il pittore Maittissen, Ming. Perulbo 
e il comm. Fietro (dorico, presbdenie del Fopol&r; seduti: l'an 







all'Anibaeciata d'Italia. 








nacialore «diodi 


(Giulio Pnacucci Righi, presidente onorario del sodalizio, e la signora NKicisen. 


Consulta dell'emigrazione: 
esame dei Fogolàrs elvetici 


te dell'accordo comunitario), « un 
Suutoà comssientoe per | vwiscchii «mi 
rimangono soli e privi ei 
mento, Anche le 
idee e Vazione a favore dei uk li bei 
nostri comegionali all'estero, com 
inserimento di un CETO IMUlTHETE di 
umità nell'ambito delle iniziative sc 
della sai 
le colonie estive), è stata vi 
sollecitata; © così pure la proposta 
di assegni di studio a nostri 
denti all'estero e lintervento 





prali di 





qualsiasi «051 








ciali Regione { peer 








mili 





SUL 
ico 





Serata 
a Roma 


Sotto la direzione del comm. Al 
Inedo Milocca, si sono nuovamente 
riuniti mei vasti saloni del « Pichi 
all'Eur, per il tradizionale « pustà 
in companie », i mostri corregionali 
Roma e aderenti al 
Fogolir. Quest'anno, a causa della 
“ usterity » e del mancato recapito 
delle circolari (superflui B 
mento sul cronico diver 
Poste italiane), il numero degli in: 
tervenuti è purtroppo, sotto 
il previsto: tuttavia le presente han 
ne SApeSTa DO le trecento un DESTI 











Ooperamii a 





Ogni coni 


zio delle 





SIOE 


Durante la cenà, ammaffinia cai 
due più tradizionali vini della no 
“tra reg Tocài e il Merlot, 
sono sinti sorteggiati i dom odlerti 
da alcume ditte friulane e sono 
state elette, lra le presenti in sala, 
ire signorine Cui sono siate donate 
*ciarpe con | coloni del Friuli e la 
a in oro «PBiele dal Fosalii 
1974 è, Questi i boro nomi: Rita Ly 
cani, Maria Sacchettoni è Maria 
Grazia Poderi. Infine, rottura delle 
penbolacce e alli giochi, tra cui va 
particolarmente ricordata la I 
cel risolto. La serata è stala piena 
eli sorprese, © Vorc leestra ha dato 
brio ® colore festa, cri 
magari un po di risentimenta 
i giovani, a causa dei molti valzer, 
tanghi, polche e mazurche. Ciò non 
taglie, peraltro, che essi hanno sa 
puto adattarsi e chie si sono dimo 
strati bravi interpreti anche dei 
Vecchi ritmi. 








e, I 















3A E 









alla 














La serata si è chiusa com i coni 
nostrani: tra le villotie, non poteva 
certamente mancare quella For 
se la più cara al cuore di tutti 1 
friulani — che innepgia n Udine è 
nl suo castello: « D ce hiel cisciel a 
Uzdir =. 


LEGGETE E DIFFONDETE | 
«FRIULI NEL MONDO » | 


nomico per faworire Jo 


della cultura triulana mel memdo. 


= VIRLIpEpHa 


Il documento 





presentato a La 
«uprerisce altresi mobalità 
‘nl migliorativi in materia di 
agevolazioni per Vac 
sIruglome, l'ammodernamento «e bo 
ampliamento di 
gum 
Lapilalo 
«parmi 
rimase, fneche in nm 


&ETUIGI 





Duislo, la co 


Unse pero abia- 
te. la difesa dei ri 
emigrati e delle boro 
ki recenti 
provvedimenti di caraltere niazbonia 
le im materia valutaria, A inle pro 
positivo, è stata anche sodiodineata 
l'opporiunità d'un concreto inter 
vento delle banche locali, e la ce 
stituzione cli un Tondo di imwesti 
mento dei risparmi dei lavoratori 
comigrati, Infine, dl documento Na 
proposto alcune miadificazioni cir- 
ca le possibilità d'impiego di cx 
emigrati presso ml pubb oi, Com 
elevazione dej limiti 
lativi 






deo 


I 











duetà mei re 


AUTRICI SI 





atlermz 
cala 


Gli imterventi che hanno cat 
zalo la esornataà di siudio died 
ali problemi dei nosiri emigrati so 
no stati mumerosi e costruttivi. Tra 
eli altri hanno preso la parola; Ma- 
ani 2. Nnità Ilone, Gincomini 
WPOrlando, Pittana, Calludremi, Te 
Paronitti, Fad 








Temzani 





Tre nucvi 
direttivi 
di sodalizi 


BOLZANO 


Questo il direttivo del Foe 
colàr furl di Bolzano; presidente, 
dott. Mariano Colombatti: c pr 
sidente, sig Bruno Muieratti: BOITO 
lato, sig. Giancarlo De Riva; cas 
ere, sig istino Sabbadini con 
siglieri, sigg. Flavio Quaglia, dott 
Giacomo Colombatti, Guido De Ga- 
mis, Giuseppe De Rivo, Renato Li 
Fusi 


Tuoro 








fl 











WINTERTHUR 


In scepuito alle elezioni tenute dal 








Fossolir furlan di Winterthur (Svix 
sono slali eletti compomenti 
Wo i dirceitivo 1 se 





si CamaLLaLa; 
menti signori; Elvio Chiapolini, pre 
sidente; Léonardo Terenzani, vice 
presidente; Ermido Deotto, segreta 
rig: Franca Chiapaolini, cassiera: Car. 
lù Candelotto (riserva), Ange lo Co 
ngelo Fornasier, Bruno Me 
*‘ghetii, Eugenio Venica e Luigi Ve- 
CLIL, naL Vieri: Lino Battoia e No 
Cragmolini, rewisori dei conti, 

"I time cdi miegelio coordinare le 
attività, è stato deciso di for- 
miitatt, i fi guenti 
Cori : 
lerenz? Ermida 
Comuri: Geri pro 








IMILIES®]; 










VIII 
LL 
rupi ci las 
Leonardo 
Dsntto e Anpelo 


ner d'or 


re, n seno Gi 








MI 0 È 





sip, 








I f è 
le feste: sip. 


celo Comurri e 





Carlo Landelotto; Gruppo per 
Itealo: sigg. Leonardo Terem 





mini e Angelo Fornasier, 


BRISBANE 


Le Operazioni di vola pel Vele 
zione del nuovi comitato direttivo 
del Fogolàr furlan di Brisbane {Au- 
stralial hanno dato il seguente ri- 
sultato: L. ‘Gonano, presidente: RK. 
Pittola, vice presidente: P., Mauri ini, 
seoiano; 1. Miralo, tesomere; com 
slelieri sono stati eletti; S, Burello, 
E. Rossi, G. Cantarutti, G. Corr, 
M. Volpe, J. Mimutello, Y. Mene 
pura, E. Malleoni. Al sie. PF. Bottar 
è «talo ito l'imcarico di ad- 
ibblichie relazioni. 














Aas 


detto alle 





Come abblamo pubblicato nel nostro mumero di aprile, per iniziativa del Fogolàr 
furlan di Friburgo, si è tenuto nella città civettea un concerto dell'orgamista 


Lino Falilone, Ecco lesscuiore 


ia sinistra) ricevere le 


Gimagralularboni del 


presidente del sodalirio friulano, sig. Ermes Ber, per ll lieto successo riscosso. 
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I versamenti volontari 
per ottenere la pensione 


Una volta per sempre facciamo il 
punto sui versamenti voloniari nel 
l'assicurazione oblilig toria italiana, 
argomento discusso da molle parti. 





E° chiaro che la prosecuzione vo 
lontaria è utile a ogni assicurato 
che inlerrfolla Uta prestazione 
per conto terzi e non svolgendo l- 
tra attività coperta da assicurazione 
— non abhia raggiunto i 15 anni di 
contribuzione (780 contributi scelti 
manali), poiché soltanto questa con- 
dizione gli permeterà cli beneficiare 
d'un trallamento pensionistico. 





Spurs Ri Senio 10 giro una doman- 
da che riguarda la prosecuzione vo 
nlat'it! st convenga o meno 
giunti i 780 contributi settimanali 
richiesti (clie corrispondono al me 
LITRO indispensabile put ottermere la 
pensione di vecchiaia al raggiungi 
mento dell'età), continuare | versi 
menti, sostenendo un ulteriore sacri 
licio ccomopimico, in quanto impro 
duttivo di effetti sulla pensione, Se 
è vero questo, posso csserci delle 
clrcostimze diverse le quali rendono 
opportuno un ulleriore versamento 


k rag- 








Inlatti, in alcuni casi, la base con- 
tributiva già versata è di importo 
non esiguo (di luogo, cio, a una 
pensione che supera il trattamento 
minimo); in questa condizione la 
prosecuzione volontaria potrebbe far 
conseguire un elettivo aumento cdel- 
la pensione, particolarmente in rela 
zione al fatto ché, ora, i contribuli 
— fer la recente kgge — 50M 
stati equiparati n quelli obbligatori 
ai linj dell'ammontare della pensto 
ie sIESSI, 








In alire pare, la prosecuzione 
volontaria risulta un'operazione con 
veniente se l'assicurato, raggiunti i 
requisiti di pensione e disponendo 
di una hbazs contributiva chie cdi Rue 
gu a un trallamento di pensione 
superiore a quello stabilito dalla 
beese a cartina del minimo, è cioé 
senza alcuna integrazione pei 
giungere Lale limite, chiede di com 
tinunre a effettuare i versamenti 
sulla base della classe assegnatagli. 


rag- 


I nuovi versamenti fanno crescere 
il monte pensione come se l'assioe 
rato losse ancora iscrillo nell'assi 
curazione obbligatoria, 











Inoltre, la prosecuzione volonta 
esercita cilicacia nella copertura del 
rischio assicurativo dell'invalidità 
in quanto © ricliesto l'anno di con- 
tribezione nel quinquennio che pre 
cede la domanda di pensione di 
invaliclità. 





Im questo caso può essere sulli- 
ciente, nel quiquennio, versare l'an- 
ma cli “contribuzione richiesta, in 
mado da [able csselte scempie no 
comdizione di richiedere la pensione 
d'imvealichità. 

Per il lavoratore emigrato sarà uti 
be sapere che non & possibile versare 
volontariamente  nell'assicurazione 
italiana per | periodi durante i quali 
& iscritto nell'assicurazione ob 
bligatoria d'uno Stato con il quale 
esiste una convenzione con l'Italia 
in materia di sicurezza sociale. Que 
«to divieto, però, non opera nei con- 
Ironti di coloro che alla data del 1° 
luglio 1972 risuliavano autorizzati ai 
versamenti volontari. In sostanza, 
alla prosecizione volontaria potran- 
mo far ricorso tutii coloro che 
pur essendo isceritii ad altre forme 
assicuralime risultano în possesso 
della relativa autorizzazione rilascia. 
ta prima del 1° luglio 1972 


A questo proposito, ci sembra op 
poriuno ricordare quali sono i re- 
quisiti per ottenere l'autorizzazione 
fi versamenti volontari: SÌ contri» 
buti settimanali fun anno di effei- 
tiva contribuzione) nei cinque anni 
immediatamente precedenti la data 
di presentazione della domanda, ov 
vxero cinque anni di effettiva contri» 
buzione (vale a dire 260 contributi 








seuimanali} im tutta la vila assicu 
raiiva (italiana ed estera), qualun- 
que sis l'età del richiedente, 

Ma è evidente che i contributi 
volontari, in qualunque misura ver- 
Sali, valgono principalmente per il 
comseguimento del diritto, mentire 
per l'entità della pensione la parifi 
pazione opera ellelto se i conmtribÒÙaiti 
volontari sono stati versati nella mi 
«sura corrispondente alla classe com 
tributiva assegnata all'interessato al- 
l'atto della domanda. Se tali versa 
menti volontari sono stati effettuati 
in minsura ridotta determineranma 
una riduzione proporzionalmente ri 
clast fan. 





L' o sialo regolato il case in cui 
l'assicurato «rsa un jimporio inte 
riure n quello del contributo asse 
enato all'atto del rilascio dell'auto 
rizzazione, In questo VINPS 
ripantace d'udllicio la somma in tanti 
contributi quanti sono i sabati com- 
presi nel periodo; e se tale riparti 
gione non «è possibile perché la 
somma min copre per intero il pe 
riodo neppure com | contmbuti della 
classe minima, accredita | comtributi 
minimi ino a concorrenza dell'im 
porto disponibile in corrispondenza 
cei sabati immediatamente prece 
denti la data di scadenza del pe 





CiAso 


riodo di versamento. Traduciamo il 
discorso al pratico. 

fi Assicurato bsscegnato alla 13 
classe di contribuzione {L, 8.890 act. 
timanalii effcitua per il trimestre 
otlobrnedicembre Ti un versamento 
cdi L. 113.570; in tal caso, essendo la 
somma sufficente a coprire tuti il 
periodo si accreditano 13 contributi 
della 13 chiese {13 x E.890= 115,570) 

Bl Assicurato asseenglo alla Mi 
classe il. 6.397) effettua un 
merito: «li LO 22.633; con tale somma 
Si pussalo coprire tutti i sabali solo 
ced contributo della 3 classe (lire 
1.741): si accreditano quindi 13 con 


NIETRA- 





tributi dellla 3° classe (13x L74k 
Th63s). 
Ci Assicurato assegnato alla 18 


classe (IL, 10.643) effettua un versi 
mento di Lo 7450; con tale somma 
non si passino coprirne iutti i sabati 
del periodo neanche com i contributi 
della primi clisse {L. 745); L'INPS 
allora divide la somma wersata per 
l'importo minimo (7,450; 7435-10) è 
accredita solo 10 contributi riteren 
dosi ai sabati immediatamente pre 
cedenti li scadenza del trimestre 
cio: fl perio 28 ottobre diccem- 
bre, L'issicurito mimane sfornito ei 
Assicurazioni pur il [nei logo i (Ho 
hre21 ottohre, 





DOCUMENTAZIONE PENSIONISTICA 


DIECI CONSIGLI 


L'attuale legislazione previdenzia 
le, non essendo né semplice né snek 
a, ne chiara, richiede mollo spesso 
cerche csasperanii in vista di um 
perlezionamento che im pratica si 
traduce in ritardi paurosi nell'am- 
missione al godlimembo delle presta 
ziani 

Le comseplenze ci sembrano 
«smpre dl rischio che la 
domanda di pensione presentata al- 
INPS non possa essere delinita im 
mediatamente perché incomplicîa 
Incomipleleaza, beninleso, ricomidiuci. 
bile [essi 4 una narmmalira che 
mette il pernsionandeo nell'assurda si 
iuozione di mom potere, all'alto «ict 
VPinaleireo della chomiameia, material 
mente disparte di butti cli elementi 
per una pronia liquidazione, 








vici ce 














Un qui una onerosa e dispersiva 
Dperi successiva d'acqupisiziore, da 
parte dell'istituto assicuratore, di 
tuti gli clementi meamscanie, per cui 
i tempi necessari per espletare la 
istruttoria delle domande di pensio 
me Finiscono con l'essere largamente 
superiori a quelli selativi alla liqni 
dazione 





utlo dieci consigli per faci 
litare i futuri pensionanedì, dieci pun- 
ti chie pur nom «esavirendo ke varie 
ipolesi comnvertma Lemerne in compo fuer 
superare parecchi ostacoli che di so 





Un nuovo accordo con la Svizzera 
regolamenta la rendita d'invalidità 


Con la bkegge 18 mapgio 1973, mn. 283, 
è stalo ratificato l'accordo aggiun 
tivo alla convenzione tra l'Italia e la 
Svizzera in materia di sicurezza su 
ciale del 14 dicembre 1962, concluso 
a Berna nel 1%. Come abbiamo 
ANiulo cccaspone di trattare altre wol- 
le; con questi aepordo si è rinno 
Vata la possibilità del trasferimenti 
dei contributi svizzeri no Talia pei 
li pensione di wecchiaia; si é poi 
data anche la possibilità del versa: 
mento volontario di contributi nel- 
l'asskcurazionee italiana sulla base dei 
periodi svizzeri, Quest'ultima 
comeesssone è legata alla necessità, 
da parte degli emigrati ltallani che 
rientrano in patria, di poter ottenne 
re la rendita svizzera d'invalidità. 

Si sa che questa rendita può esse 
re liquidata soltanto nel caso che il 
lavoratore richiedente risulti iscritto 
mell'assitutàzione svizzera è italiana, 
al momento del verificarsi dello 
stato invalidante. E" accaduto sul 
piano pratico che la eran porte delle 
domande di rendita d'invalidità svix- 
sera di cittadini italiani rientrati in 
patria, venivano respinte dalla Cassa 
di compensazione di Ginevra, perché 
eri quasi impossibile in Italia che 
un lavoratore potesse essere iscritto 
nell'assicurazione generale obbliga. 
toria e, quindi, lavorare al momento 
in cui diventava invalido, tanto più 
che... se lavorava non poteva ugual 
mente ottenerne la nencita. Con Vac: 
corgimento dell'iscrizione volontaria 
im Italia si è ritenuto di superare 
l'ostacolo; accorgimento, del resto, 
ampliato dal protocollo finale del 
l'accordo, con cui sj sono conside 
rati iscritti nell'assicurazione italia 
mi anche coloro che avevano aperto 
un conto nell'assicurazione facolta: 
liva, oppure avevano ponilo o0L& 
nere l'accreditamento figurativo per 
i periodi di malattia, disoccupazio 
ne, servizio militare, ricovero in sa- 
natorio (tubercolosi), di podimenio 
dell'indennità postsanatoriale, di gra- 
vidanza e di paserperio, 

Il protocollo finale dell'accordo ha 
lasciato aperta la discussione su 
uni possibilità imporiantie per su 
perire l'ostacolo della legislazione 
svizzera, che impone la costanza di 


#00 





issicurizione al mimmento del veri 
licarsi del rischio assicurato (invali- 
dit). 

Questa possibilità era, del resto, 
mà coffe dalla convenzione tra la 
Svizzera c l'Austria, che permette 
a un cittadino austriaco di ottenere 
la rendita d'imvalicità swiezera, mel 
ciso che benefici di una pensione di 
invalidità austriaca. 

Di fronte all'insistenza da parte 
italiana per regolarizzare definitiva» 
mente la questione si nileggano 
tanti nostri articoli degli ultimi due 
anni), si & provveduto recentemente 
alla formulazione. d'un protocollo 
aggiuntivo che ha Ilrovalo consen 
zienti i due El rubi Finalmente Li 
sanala una situazione che aveva pro. 
vocaio proteste da parte di nuti eli 
esperti dei problemi italosvizeeri e, 
in parikcolare, delle nostre associa 
#bani di migranti, neon ultimi | no 
stri Fopolira, 

Cam il recenda protocollo aggiun- 
Livo sari quindi possibile che l'emi: 
prato in Svizzera già iscritto nella 
Assicurazione italiana, una volta rien- 











tratto in patria e mom ritorni in terri» 
torio clretico per ragioni di salute, 
sttenga la pensione d'inval dla 
parte dell'INPS con la totalizzazio 
me cei periodi ASsICuErariNI italiani di 
aviereri. II solo latto di essere Lilo 
lare di Qquecsia penssane gli permet 
berà di chiedere lo rendita d'invali 
dità svissera come losse iscritio mel- 
Vassicurazione obbligatoria. 

















(usi nuova norma vale dal 1 
luelio 1969 in pat; il che sipnitica 
che Tervenio assicurato Cimvalidità ) 
deve essersi verilicalo per la leer 
slazione sviezera a quella data o 
dopo. Pertanto, tutti coloro che si 
Inbvassero jin condizioni € 
avesse giù ricevuto il provvedi 
mento di reiezione della dom: 
di rendita, potranno presentare, «mn 
tra: dl 1° luglio del pirossimio anna, 
una nueva domania di rendita sviz: 
fera co la salvasuandia deeli are 
irnti; qualora invece la domanda ve 
miss presentata dopo il 1° luglio 
ITA, ln rendita SAL concessa n 
decorrere dalla data di presentazio 
ne dello domanda 





“Imi là 








ua 





La chiesa di Sant'Ignario, a Goriria. E uno dei monumenti più caratteristici 
del capoluago isontino; qui la parola Mitieleuropa riacquista vputto il suo più 


denso e vero significato, 


(Foto Larzero) 


lito si lrappongono ad una sollecita 
definizione della propria pensione. 


I) DATI ANAGRAFICI PERSONA. 
LI: ‘Ss ano pasrre sempre albe 
zone ni dall anagralici riportati sui 
documenti ufficiali € & quelli ristil 
tanti sulla posizione assicurativa 
Nel caso di pecertata discordanza 
© opfpsorttio richiedere la relativa 
rettifica. La trascuratezza che spes 
si dimostra il pensionanido per que 
nplicissima operazione 0 
stringe pai istituto assicuraloi Cc i 
un macchinoso procedimento di ve- 
rifica, 

Z} PERIODI SCOPERTI DI ASSI- 
CURAZIONE: valutare Vutilità di 0 
perare alli comtributivi lad es 
relativi ib più rici scoperti di masi RI 
E peri quali sia paussibile La 
costituzione dij una rendita vitalizio 
reversibile: periodi prestati all'este 
ro in Pisi che non hanno st ipuulato 
cut i) nostro convenzioni in materia 
Ji assicurazioni sociali, ecc.) 

3) TRASFERIMENTO POSIZIONI 
ASSICURATIVE: richiedere alla se 
dh provinciale chell'INPS presso la 
quale si presenterà a suo tempo la 
domanda di pensione, l'unificazione 
della piusizione contributiva, nel caso 
si Sia prostata artivina lavorativa fare 
che in altre province, 

4) CONTRIBUZIONE FIGURATI. 
WA: procurarsi, per tempo, la doc 
Mena zionEe Micessoanti paeTr imttenerme 
l'accredito dei combribiti lieurativi 
imalattia, infortunio, servizio mili- 


tare, scc.l, 


5) REQUISITI AMMIRKISTRATI 
VI: werificare l'esistenza dei requi- 
siti comtributivi richiesti per otte 
ber la pensione. Sul totale delle 
pensioni respinte, circa il d0% lo 
so peer mancanza del requisiti ami 
ministrativi richiesti dallo legge (in- 
sullicienza comtribulivà, ecc.) e, se 
trattasi di lavoro svalto in uno Stato 
convenzionato, allegare anche Te 
SAIL cei Tac ioli ASsSIC urativi CA NPO 
mieri per l'eventuale. Lotalizzazione 
com periozli italiani. 


è) DOMANDA DI PENSIONE: se 
la residenca é in umo degli Stati con 
cui csiste una comvenzione con l'Ita 
lia, la domanda va presentato all'en 
lè assicuratore dello Stato estero m 
cui risiede; Ga, vie la residenza 
# in uno Stalo non convenzionata 
la domanda può essere presentata 
direttamente alla sede dell'INPS del 
la provimectàa im cui Sl è mati, SAI 
carla semplice oppure sugli speciali 
mogli messi & disposizione dai 
Consolati, 


i ELENCO FERIODI DI LAVO 

con la domanda va sempre 
pato un dettagliato periodo di 
lavoro, con gli indirizzi dei datori 
di lavoro italiani; infatti al rapporta 
di lavoro & legata l'assicurazione 
presso la rispettiva sede provinciale 
dell'INPS. 

8ì TESSERE ASSICURATIV 
tutte le tessere assicurative con 
marche applicate vanno versate in 
originale alla competente side pro: 
vincial dell'IKRPS perché autenticano 
l'assicurazione. Dal 17-1-1974 tessere 
e marche in Italia sono state abo 
lite. 


4) CARICHI FAMILIARI: presen: 
tare contestualmente alla domanda 
di pensione la documentazione ne 
cessìria a comprovare il carico la 
miliare della moglie 0 dei figli mi 
meri, inabili a slucdemti 


lù) DELEGA: é possibile con for- 
male atto di delega fornire all'INPS 
Vincdlirizzo e i dati anmagralici di una 
persona in Ttalia incaricata a rice 
were il pagamento della pensione è 
Se © iccessario, ad efleltuare i ver- 
samenti volontari nell'assicarazione 
italiana per mantenere o raggio 
gere il diritto contributivo alla pen 
sione. 








i° Mm 
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La coriè 
(he lu venia 
o che tn vadis, 
ché lu rivi» 
O uLriissis, 
lu mi puariiz, 
o Coriere 
Lal pais 
(ii le 
a miss il ricuari, 
to voi n ciase, 
UbOBEE SR Lasi 
Nu e nissume robe, 
file di ferae 
‘i svée i sintiment come Le 
franmceche nue 
e nissune nobe 
fot e a fis part 
da meslie vile 
come de 
parceclse nuée e nissunme robe 
i ol passi di SRAUITLA 
la distance 


LIL 


Ugni aviarte mi fis pensà a 
robis lontanis.. — dissàl anzit il 
timp ch'al è tal mica al sparis: co 
me mai sLal., » 

Come judit di cheés perdulia, si 
moli e me contà propit lui, cu la 
&u "vus scolonde, cho livin-sù pe 
dirade strete dai Méus 

- Ti visitu di Anruline dai Faris 
la mari di sior Jacum Novel? Sir. 
cod vigi dal Clargenel? Anche? 

Zi fermi a shburtà in bande alc cul 

il 

- Ben! Di zovins chei doi a' ve 
sin morosst insieme par un bie 
pos di agn. si jenn plasug anc|iite 





di canais.. lant Tarciasi Je lassi 
dal Clarenel.. lui lajuù dai Faris. 
Famezis passudis lis lò 

Simpri ladis d'acordo. Miòr che 
i pari Lo cm ansi, Mi Doarinctal, 
la spietavin cun lbr doi. Vigj simpri 

Lum cui Tradis di lè e Anrulime 
come dli ciase cu lis sùrs di lui 
È alàrs insieme, e voris insieme 


cun ius di dutis dos lis chasis tacdr 


camme Le 
D voi n sietà In Coritre 
io SELLE 
cum «ut clio sai lontan, 
i Thianville o in Lussemburth, 
‘D val al Hivbu 
nsomp la Stradute 
«Ii dal pasinmi 
dal Crisi 





les plimis, e i famieis che si judavin ” 7 ” 51 Coribre 
li ca e di là, I zovins si volevin Appartata, quasî un po schiva, mi ugualmente cara a tinti i friulani {e, anzi, cara soprattutto per Îl richiamo del che tu mi passis 
rn in ché volte!.., Vadiìi, um più suo silenzio), la Val Tramondina ha paesaggi ali inalimenticnibile e struggente bellezza. Ecco il paese di Chievallis, che min -pbai 
= : » È " da dia > JI ls Tù dI WPUS1% 
niui passionade |è che no lui specchia il raccoglimento delle sue case nelle acque verdarrurre del lago Foto Crucil) tue tu nietta 
che i e 


id Cora Ve, 






















Si, Aneculine “© pere biele. Blan È 
x L LI i n Ki 4 è E . . i Chi iMmi meinis li bi 
cie e rosse di muze e une hie Mù, mò... I vuestris no s'iniri mai lis dos ciasis si cialavin di sot No! Ko wevi rimuars. ‘D pen È re: 
È . ' z . . i ' i i 3 “| hi i soi TEnE dae@ral 
ste Un an Viej al lassà di studif  govin mai. Svuarbit! Dome qual cdi ogm talcon a saltaviniui savi n ché puarete che si sidime ga O 
x i È I i di i È È iVesa 
sar là in Cucévie a justà cong Chivalle si viodeve to barbe Checo n alisperaulis anime e o spesseanti n lorà lia se IU SAVEssis 
di sù pari ch'al veve lajù un pravi ch'al stave a scoltà, pojlt $6r um 1 bilità sivis e 2ovinis Laalti= co, LUCTANO PRIMUS 
legjo. E dopo allris agn vie, e intarsi mir. Ch'al vee simpiri frApoTs Nòù,. Nol jere plui tant pa J Thiomwile, Fromcla] 
CIR < ì " » d n ò x. a A % j LIL Bi 4 . ag ni ' ” 
j jere passade la uzze di plantà Sciara che | lassavin acinmpà la  Wiej che pative, varî, ma pi È Cui f&r di une foradbrie: po 
subiti La Y panze, e qualchidun | disewe ridimi slerte dl certe inî, Come ufindude a comedavi cu ln tiane e il snvalon Pirro cla messa 
. a wp È afljs } 7 È . Rai Cha L 
Jo, ‘o jeri frutat in ché volte,  « Checo, è vendi cul a compra tel Pits i stiz che lis boris. Che dul -fantis eno: daurman_ a di iso o dia la seria 
z » È ul gl % T f " i gii pi i e °° 5 E = n I pre i 
ma un frutat tamesit e “o capivi Biil amp i Gi SOADes padinit dibessal cemee la cui ‘tan cieco ‘tal storni a nice cone Ja Wriera. 
ra chuî Altris inverzil, piui legnosa, s me craene cdi clusi altris. Cun rici cia si ihr iù dl ì Ma te calme qpparecchio a 
il n a» ba TL Ùl all E "i ani Do è A Le n 
AI sfuarzi ne ridade di eimelis puieravinm mosse, BE quani che Vi nin, i amis cdi Vigj s lana sin pai In] istàt quant che lui i val n° tere ino siltevo do sUstonza, Anche si 
li TA SSTIL adi a SdL i Ul £ È A SIR SSINE % 4 i 4 4 , è pa "er 
a al Ri È Le " È E . i 4 ' “ka % ar i Fr a J ILL 1 & REL Ù Ii RIDI  £ST 
; inint cha ci fn : si maridà a plantàrin um tei progito coris a cialà il tei, a Fasi di woli, a î Al RAGIIO di AE le SSTHeRLE 
ni Wlorioie, snizt che si larmare n I asiri nil 3 "wa in da che sba ia - mis . rd ° cirivin combre di vert, sul bei si ate, Grazie agli (Nivo [Covazzo 
Ha: 1 i LI il : î Tio Tha . 
judi il Mat in chel strie c classi cem mi eric die, a zira smari ll colbr e tal siel nmis la col sli srati i 
Un an Viej al pensà di distri- cibo CES iron cx pair diri a commenti co IiEni Vierie Mor dut um cisicament ce I 
a y "n " "{ e "i "Lib: I È : LUI LI Il i 
elle e Anzuline ‘© veve sn l'aventari ” Nol . rita Cp pr I role da ps i E È di sust ce di rabie. Lis fueis par- 
promt iii cassons, ma par maludi- Sar ir Are a Alon ei di cur | n tinre a' fasevin siarade prime da 
son, th di Toni Gjandus "e riva ce di Il mal al fer. lm lu verno papetàs di Pieri l'Urtolan, cun clie  pore ma lajo_ daùr lis scuretis 
de Basse une sò enezze par judi  Plantài dome par fi c jehie "e lamébe  muse dii miorestine e cu lis calumadis ve la Wonivin lontane « scnindude 
la agne ch'e pative di wenis tune disot. i : velenosis sot lis coils a bruschin. È Aneuline “è cejalave contente. "E Î cin #GSH5 HA 
siambe (Cui che piui si cruzziane “© fere la sò femine ch'e slumpiove il nas à vivi . Luallenialcoi Leila 
È 7 " gi h > Mi ui reuttil 
na bè. Ammnualine, paisarete sopedivin, far de puòrte dal fornàr, parle at 
Une frutate smowvidine, ni bick î + dai palese I MARIA FORTE LF 
n na È a LSCATRE 
birute, Une robe di feste, ma i su . Ì : 
bava A" vevin Lentài di cujetàle, ma 3 
rovenime: è Vigi al scomienzà a na- 3 È s N 
» È né i # pi = imiipri berme Tal so gisplics!, Cs Ansuline ino Nere in Sini di 
SCA) Mic, Anzulime "i [2 ETIOLAT a 5 > ee i gi 
i a : sit pe tristernie de int. Simpri dure fà muje, Ce dito? Dome di rosedsi 
di jé, si capis, e | vwares anche E 
su chel balcaî timté misure di rar deniri par nò pod sbiocàasi. Jo 


miete Mosa, IM « hé alire "è jet i È n ; i 
i sasa ‘un gen di mancul e chest cùr di no rivi a save: saldo a pemsi la capivi piu di duc, Lenfni di me 
(HH k: CUN ili bnicul e che tà 
1 tia simpri col pat union. Jarb robis che la nichilivin e, cenani co di jè "e restave par djar une 
a ss i; nign, Jarbi O È È 
È | VENI la plazzule che sghignive par sol prejeve cene vos, ma 7 capide 





fresche. tu sis! Pieri è Dreute, i ta al nera i la ' ta e. i 
fradîa di Anruline, a' vevin tentài Intant il tei pianta Ri grant SI pere do uma: rispuseste za mmiudorice, Iamlis | Società per azioni . Fondata nol 1872 

7 comed in Vici mi ‘hel al brincal is uari a la tare. Al vewe preraules 0 SIMUI tal so finze n 
; . eg mi inc chi fi n dism — ciapdi ben, AI supave tal teren col A (tscritta al m 2 del Fegistro Società commerciali 
Ce CIM ne |a : i cm | » | - 

leave =” Ci | all ti ii pardabon Lit c al pareve ben Sul serio. Prim [Il nei? ll ici al vivere ben presso il Tribunale «i Lidine) 

La L i Li ì + Valla è al È 


n ché frutate; Anzuline nepori 2 piazzute e jere simpri come iui: nol saveve di ce cialadis e di 
AL LR bll, L i IL LE 


cele si tmand wie, è che s'immali; 1é 
cun dui sò mari. Par un mos simpri 
ineepon, ©, dopo, simpri ferme 

cidine cul vii tacaz ai wems a 


cialà la puarte di Vigi insomp di 





arside di lis e che m cli vert ce passiona chial vignive chiami 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE - UDINE 


ere 





coventare, Ma ché ; che si 4 ejoldeve il sorell è al sla 


«larejavin sigevie di deventavin Eri i ramar. DK viarte si visive adore Win Vittorio Veneto, 20 
«Thualix Lari «uti s gli Arminualitè Auto e al uinenne dompi la canac dl 


pal ‘dre ongio da ae SEDE CENTRALE - UDINE 
ui dii dn Via Prefettura, ii: Tel 53551 - GISA1 - 65641 - Telon: 46152 Friulban 


i is lueia ircao]js Do fasswun uma: 






plazze. - - 





È x amine buine par duc La misure 

I fradis invezit a' Jero sdegrae, i s'incolmà quant che a Vie pani ; 
Lu frontavin ogni volte ch'a podevin LEGGETE E DIFFONDETE | pe pit ai evade CAPITALE SOTTOSCRITTO . L. 1.000.000.000 
L. 4 dia.000.000 


e il bore se gpoldeve. Profil, .. am 









| ; = I e vindé, sul tei, a svoletà une bam. RISERVE no& BO 0 80 
cje chei dal bore s'intrigavin a solli FRIULI NEL MONDO diere. E, dopo, Ane de Lungie, ti 
di ca e di la ) rani-st cul milis par no save cemuli TO DIPENDENZE Îî ESATTORIE 
—omi 2 scomenzi, | contà dal frut. Un colp OPERANTI NELLE PROWINCIE Di UDINE - TRIESTE 
e dopo blanc, ros e vert... blane, PORDENONE - GORIZIA - VENEZIA . TREVISO E BELLUNO 


ròs ce vert... ròs, blanc, e vert. du- 
tali! Un inzirli, e une trimaroke 
pe wite! — Mi contà, dopo, che di 
blame, ros & wert si tenzevwe durt che 
ch'e clalave, Di li al curi. Mi Last 
dil, proprit dial. E palore i dix 
a Lisenoti =, e jé mi fas di sì cul 
wàl E cussi, tal sede, ‘n deventai 
ume combine ii E japinele Mi rim 


ISTITUTO INTERREGIONALE DI CREDITO 
BàNCA AGENTE PER IL CONMERCIO CON L'ESTERO 


OPERAZIONI BH TITOLI 

HIUTLUI QUEINQUENNALI GADINAFEI 

PRESTITI SPECIALI & TASSO AGEVOLATO PER 
pinal fin sul ultin ramae e la ban _ L'AGRICOLTURA 
diere ‘è compari e no si cialà L'ARTIGIANATO 


4 
@ 
#@ TLITTE LE OPERAZIONI E SERVIZI DI BANCA 
4 
4 
. 


ciavce, È dk ipa oeni mot, quia 


che il bore al ronzeave tal siun, 


‘où tormavi ombre cidine dongie il 


— LA WEDIA È PIGCOLA INDUSTRIA 
= lL COMMERCIO 


ten. MN Mat dal tei mi sourive la L'INDUSTRIA ALBERGHIERA E TURISMO 
bocje e m'invuluzzave dut. @ SERVIZI DI CASSA CONTINUA E DI CASSETTE DI SICUREZZA 
Gi piardi corgio. AL someave PRESSO LA SEDE CENTRALE E LE PRINCIPALI FILIALI 


che ogni fute ‘© ves vude vos pai 
dimmi ch'al veve ancje lui, il par 


ssi. dirit di vivi cha nol vere di Fondi amministrati al 28 febbraio 1974: circa 293 miliardi 
pajà lui lis passions dai umuign Depositi fiduciari al 28 febbraio 1974: circa 250 miliardi 


ma jan [9] foropari. 
> 





Una veduia parziale di Cervignano, dall'aereo (iano Malbea] 


Par. & 






SAN GALLO (Svizzera) > Allo festa della cltià, celebrata con molta solennità, 


ht 
LI 


(RE ri. 





Dl 


aà partecipato anche 0 Fopolàr, Eotò an gruppo di soci in costume: da sindstra, 
in prima fila, | sigg. Guerrino Cinausero, Ugo Gusetti, Annamaria Decrignis, Angela 
Cimauisero, Michelina Rauserò e Sandro Candotti, Dietro a loro sona, senza 
costume, il sig. Lino Marmal e il presidente del sodalizio, sig. Franco Calludrini. 


Scuelis di une volte a Biliris 


Fin a mice di chel altri stcul, 
Biliris nol à vùt ni un ambient 
ni un mestri par fà scuele "e 
canse dal pais. Un predi de Pléf 
di Dartiene par agn, e dal 1817 
in sù un plevan di Magnan, ch'a 
vevin la cure des animis di Bili- 
ris, a tiravin dongje mo ca mo 
là la canae, uns dos voltis par 
selemane, par insegnaur la du- 
trine e qualchi ale di fùr vie. 
e i scomenzat a la 
miàùr quant he, tal 4a 1 Cane 
lans e' àn tacdt a stà stabilmen- 
tri a Biliris, che alore al è stàt 
burît fire un locil uso cjast su 
la plazze de Urane, lì de Stransi- 
gjare, ch'e veve ancje ostarie; 
e po un altri, un poc mior, li 
di Gin, 


La robe 


Ma i scuelirs la fracavin di- 
Spes, e massime lis frutis ch'a 
scugnivin stà a viodi dai « fra: 
dilins » pizzui a cjase, intant 
che lis maris a' laàvin te filande 
o in campagne, e lis vielis tai 
orso a da dongje il mangjà. 

Cul lù dal timp, co i scuelàrs 
a cresserin di numar e i predis 
mestris a' deventàrin plui esi- 
gienz tal olé la canae duce' a 
scuele, a' cjatàrin un loc plui 
cujet e spazeòs tune stànzie de 
s Cjasute dal Comun », ch'e je 
impins ancjemò tal curtil dal 
« Ucel disore »: une cjase ch'e 
pù séi dal tresinte, di dòs stàm- 
ziis di quatri metros par cine, 
une sot e une sore: la scuele in 
te stinzie sot vie, e in chealtre 
ia utizzia »; podopo te glescute 
dal pais d'in ché volte, ch'e jere 
instés tal curtil dal « Ucel diso- 


re », co © vigni sconsacrade, 


Puar Dossimo, ch'al jere dal 
77 echalè mancjàt l'an passat, 
al contave che lui al jere deven 
tit... ce ch'al jere deventàt par 
chel che veve inseendt puar pra 
Tite Merluz in chés sevelis ali 
« Puar pra Tite nus pacave » al 
diseve: « nus dave di chés ba 
chetadis pes mans, par parso- 
rel, che Diu mus vuardi: mus 
tirave lis orelis di 
ma al jere un mestri dai ràrs, 
ch'al saveve insegniti lis robis 
in mùt ch'a scugnivin jeniràti 
tal ciaf a, 

E al contave ancjemò: « In 
chés scuelis al vignive il Dire 
tor ogni tant a viodi cemùt che 
si lave, e a fà qualchi domande 
ai seueldes: e aneje il Sindic, 
ch'al jere in chei ig Meni Mi- 
nissin. Une di a' son capitàz du» 
cjidoi insieme, ch'a vevin di fa- 
nus i esams, Dopo uns dòs pe- 
ràulis di presentazion, il Dire 
tòr al invida Meni a sentisi. 
"Gedetevi", al dis. E Meni, si 
volte viars i scuelirs e al dis: 
Sedetevi". Il Diretor al torne 
a dij a Meni: "Sedeievi", mo 


distacalis: 


FRIULI NEI 


NE RL-_lE 


Ché altre di, viodinmi ch'o 
metevi la mude Enove, mi da 
manda il gno frut: « Dulà va 
1 

a A Messe », 

a Poh, ise domenie vue? », 

Ti capis, fi, parce che no iu 
5is ce zornade ch'e |e, massime 


MONDU 


cumò che no tu sés a scuele, 
Par te duc' i dis a' 
paen: la int simpri ben vistude, 
i Iruz simpri mes tant che pi- 


SOM cCom- 


pins, simpri chei odòrs e chel 
rumors di machinis pe strade... 
'D vores, fi gno, vivi cun Le tun 
puest indulà che ancjemò si pò 
inacuàrzisi quant ch'e ven la 
domenie come ch'o m'inacuar- 
zevi di piùzul tal gno pais, 


ùÙ è 


Si saveve ch'e jere vilie di 
fieste apene pustàt. La mame ‘e 
parecjave par fans il bagn 
complet: 'e metevwe sun tun sca- 
genut la blancjarie monde e tal 
ricées di soreli miere podine di 
aghe par che s'inclipissi; plui 





4 n Ì 
0) ài viodît 
T pinzirs ch'a pesavia 
ai son sfonidz 
come i nii che nossere 
a' sinravin il eil 
"0 an viodi! il soreli, 


‘o Gi sintint di ejorda 


JOLARDA MAZZON 





strant un cjadreon ch'al jere li 
imbande, E Meni, dùr, impins 
ur ripet ai scuelàrs: "Sederlevi, 
giù!" Alore il Diretor al cjape 
par un braz Meni e lu mene de 
vant dal cjadreon e j dis: "Me 
ni, sentàisi”, Cussì si è sentàl 

‘E je forsi di chei timps ali 
la rispueste che il Consi cumu- 
nàl j à dat al Diretor des scuelis 
ch'al insisteve par vé ambienz 
plui decenz e indica» par fa 
seuele, «Nel nostro Contrine » 
Ì àn dit « non si sente il bisogno 
dell'istruzione a, 

Il « bisogno dell'istruzione = 
alè stit sintit a Biliris dal 15: 
nome in chè volte, infati, Billi 
ris al à vude une scuele che no 
fos une stàipe, bancs invezzii 
di bancjs, un comut, e stiis par 
rompi il emùt dal unvifr, Li che 
prime, in chei fréz, ti colavin i 
dé des mans e dai pis pai po 
lex, E maèstris, in lòc di pra 
Tite o pra Scejèfin: mabstris co 
me la Placercane e la Flebane, 
che nus in tirdz sù tane ch'o 
sin cun ambòr e pazienzie di 
maris. 


MENI UCEL 


AGENZIA VIAGGI BO EM - UDINE 
di VALENTE BOEM 


VIA ROMA, 6 - TELEFONO 21312 


VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RILASCIO 


BIGLIETTI F.S. 


NAZIONALI, 


ESTERI E RISERVA 


ZIONI VAGONI LETTI E CUCCETTE - PRENOTAZIONI 
ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 





Lo 


tart la puariave in cliase. Jo ve 
ramentri ‘o vares volùt, quani 
ch'al jere F[nét, lavami te stale 
mi pareve 
che la si stave plui L lips che no 
in cjase, sevi pùr cul spolér 
impiàt. 


come i miei cusins: 


Laviàz o no lavàr apene che 
nò mularie ‘o sintivin la cjam- 
pane di dutrine, vic di corse in 
Elesie par conlessisi. E ce ba 
rufis par sti prins tal cConles- 
sionàl! CQualchidun, tal wultin 
moment, al scugnive pandi al 
predi di vé slungiade Lume pida- 
de a un so compagn. E chel al 
tri intant al jere bon di mur- 
T ben Tr, 


muji: «Ti spieti 


jo-_.! n. 
lornant a cjase, al jere biel 
viodi che qualchidun al veve za 
metàt il so strade. Pai 
tiarc si viodevin dòs © tre filis 
di tane’ miez-cerclis lassiz dai 
stecs des scovis di sàngit: une 
hle in tun sens, une hle ta chel 
altri. Se s'intivàvisi a viodi a 
scovà un frutat, ‘e jere une 
gionde: che nol lbuiave a slàs 
podins di aghe par bagna la 
strade e, quant ch'al menave la 
scove, al vignive un mol ei pol. 
var. E alore, nà, drenti ta chel 
limbo che mus pareve di sé cui 
a Savols-Marchetti » in cil! E 
po, se qualchidun al jere discolz 
o cu la biciclete 0 cul cjar, al 
lassave la ferade: la strade ‘e 
pareve gnowe! 

Plui tart a' vignivin sul rojuz 
lis ferminis a freà i cialdirs 
Chei a' tommavin lusinz iant che 


toc di 


apene scredz, e pe vile si spar- 
nizzave l'odòr dal mettt 
te farine di polente par lu 
tràju. 
Cemùt no inacuarzisi ch'e je- 
re sabide? Cun ché mondisie e 
cun chei odérs pe strade! E un 
cori di fruz fùr-c-drenti dai 
puartons! E un incerosisi di fe- 
minis pe vile par li a uri aghe 
dal poz, par lava il lidric, par 
cridi 'e mularie che no si spor- 
case ch'a vignis a dà une man! 
E chel toni giubial dai umign 
a cjase! E sot sere il sun des 
campanis a dilunc... Al samea- 
ve ch'al volès slargiàsi par dute 
la taviele fin sui pràz dal Fasc 


insiti 





»% 


Depositi fiduciari 


Vi Genna 
Rio oe. dà 


Gan Daniale del Friuli 


riserve lire 10 


latituto abilitato all' 


badia sbcialà a Cirerione gonersle ia * 
sociale # 


Capfala 


Maggio 1974 


e de Badie come par clami don. 
gie chei ch'a jerin inmò tai 
cjamps o pai siuzzigà i glons 
des ciampanis dai pais ll atòr: 
Nearét, Merét, Flaiban... « Spes 
e sune ormai vilie di Tie 


she! » 


i 


W di 


Di' vueli, fi gno, ch'o puedì 
sinti e fiati sinti in qualchi mot 
ch'e ven la domenie! 


LU£IO PERES 


Maj in tiare 
e tal cil 

Chest nol è plui il més dai 
garotui: al & il més dai plàta 
nos. I platanos dai siradons in 
chest més a' scomenzin a véle 
si cui automobilise', ch'a tà 
chin a là atòr a zagris ca ghi 
ringhéi e, massime s'e an don 
gjc la moròse, tac!: la machine 
dut un fas! Fiardi in tun colp 
la machine, la moròse e salacor 
la piel, nol è un divertiment, 
cun dut che lòr a' jerin partix 
propit cun chè di divertisi, 

I plàtanos a' son cuintri dai 
divertimenz, ch'a covéntin ogni 
di di plui tal monti di uè, che 
due' e° àn béz, machinis e femi- 
nis « vamp =. Une volte, inver- 
zit, si veve dome i garòlui 

Par 
mont di prime si crodeve, in- 
vezzit, che si ves di lavora par 
clapà béz o, piùs, che si ves di 
ciapà béz par no lavorà. A'nd' 
jerin tane', anceje cu la paaliti- 
che, ch'a vevin incirichis im. 
puartantis e ben pajadis di no 
fà nuje, Altris, for de pulitiche, 
par fa bée a' lavoravin come 
machinis dute la setemane e 
l'indomenie a' jessivin cu la 
deventant un dut-un 


vivi si 4 di lavorA, Tal 


machine 
cun |. 
a Lavora par vivi» "e Je La 
grande scuviarte dal omp gnùt. 
E tal biel més di Mai, par im- 
pari a vivi, dopo lis oris di la- 
vie, si a di la a ciali il cil chal 
tàs, e stà li bers a spietà fin 
tremai ch'al tache a feveli. 
LELO 


BANCA 
CATTOLICA 
DEL 
VENETO 


istituto di credito interregionale 
con I73 sportelli 

nel inenelo # 

nel friuli-venezio giulia 

Uffici in Friuli : 

Ampezzo - Basiliano - Bertisla - Bla 
Cervignano = Cividale - Claut - Codroipo 


- Comegliana - Cordenons - Fagigna - Fiume Veneto - Fomi 
Avoltri - Gemona - Gorizia - Latisana - Malano -» Maniago - 
Mazzano - Maggia - Mertegliano - Nimis - Osoppo - Palme 
nova « Palurra » Pontebba - Pordenone - Rivignano » Savile + 


- Sam Giorgio - San Leonardo - San 


Pietro « Sedegliano - Spilimbergo - Talmassone - Tarcento - Tar 
visio - Tolmerio - Tricesimo - Udine - Willa Santina - Zoppela 


DPERAZIONI IMPORT - EXPORT 
Banca agente per il commercio dei cambi 


esprcizio diretto dal credito agraria 


EM IGRATI PER LE RIMESSE DEI VOSTRI RISPARMI SERVITEVI DIDLLA 


BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
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FRIULI NEL MODO 








I snimplesso corale ibel Fopoldr di Losanna durante una reccinle è applaisdila esibizione alla « festa flaliaità » di Remens, 


@ * » 
Mosaici di 
scorso del mostro 
giornale abbiamo dalo notizia che, 
in occasione della inte 
gionale dei fiori, imaugpurataszi il & 
aprile nei giordini © nelle sale della 
villa Ormand, il È di Same 
mo ha allestito, nella sala princi- 
dell'ediicio, un'esposizione ei 
apere cscepuite dalla Squola mosaici 
sti di Spilimbergo, 

Il successo registrato dalla mostra 
ci induce a ritornare sull'argomene 
to, anche attraverso i commenti di 
Fopolîr furlan, bollettino ciclosti 

sislalizio, è 


Mel mumero 





mista ì- 





IL 


pale 









lato d'infor 
ella stampa Locale. Il primo scrive; 

La conferma del successo ottenulo 
è tota data dalle autorità e dal nu 
miertoso pubblico, che hano visit 
il nostro stand e ci hanno ringra 
zbto per Aver dato loro l'occashlonme 
di ammirare opere artistiche che 
purtroppa, sEMIpre più Trara- 
mente visibili. I giovani, oltretutto, 
urtato della bontà del 
li mostra iniziativi Ì marzi: si 
i ragazzi, che im quelle opere hanno 
riscoperto una tecnica più veritiera, 
ma comurggue simibe, di quella che 
applicano nella mitività 
olastica, com il collage, Si può ben 
dunque, che il nostro impe- 
gno per la promozione della mo 
stra & servito a far apprezzare, Gl- 
tre che la bellezza naturale {i fiori), 
quella creativa dell'incegno umano: 
l'arte musiva. Tutto ciò è stato pos- 
sibile in modo preminente cdl è 
doverosa da parte nostra segnalarlo 
- frazie aelj enti che com noi han: 
no collaborato: la Regione Friuli 
Venezia Giu] l'Ente « Friuli nel 
mondo e la Scuola masalcisti di 
Spilimbergo che ci ha fornita il 
matenale necessario, belle 
gere, e un tecnico » 

i suna volta, Il Secolo NIN, di Ge 
nova, sottolinea: a Un pantcolare in- 
bernese han miospici 
di Spulimibereo, capolavori dell' 
gianato artistico frin , chie con 

immenzi successi a Parigi 
i New York, ma sonò quasi 
dimenticati proprio da noi, Si pote 


az) a 











qua 


SID 


ci hiammni b i 















Lasi lora 


LoA 





ARTE, 















cia: le 








Macoaso | 











PAL 


{Emas 











vano osservare pannelli di dilleren 
File esecuzioni, di diverso stile, cd 
possibile sulle 
tecniche adottate nelle composizion 
chiedendone al soci del Fosolir fur 
lan di Sanremo, Infatti sono stati 
promotori di cqueesta partico 
lare hanno cho: pro 
veduto personalmente sia all'allesti- 
mento dello stand che al 
rimento come: n omette ci massi To 
collaterale, rendendo cnnazeio in 
questo simpatico mizdo a quella L 
dizione di abilità è di operosità ar- 
le che la Scuola di Spilim- 
berco mantiene v 

Lai mestra « Sanremo liori "74 
zi è chiusa il 15 aprile, e al | 
© sal ila una medaglia d'ar- 
pento per leccerzionale partecipazio 
me come mostra collaterale, IL pre 
sidente della rassemna, rage. Anpelo 
Aaareto, comunale, ha 
tenulo a chiarire che il premio ri- 
vestiva un caralterte di particolare 
comsiderazione e di EL ande Apgpreg- 
camino, porche: per le mostre colla 
terali non erano predisposte premia. 
gtoni speckali 

La mostra i mosaici ha attenu- 
to un in lunga su 
Teriore alle attese degli organizzato 
ri. Dei circa centomila visitatori, u- 
mi pran parle si é soffermata ad am- 
mirare i singoli quadri, chiedendo 
spiecazioni sulle tecniche, sulla dif- 
fusione mel men sulla commer 
ciabilità, ecc, Nella quasi inialità, 
i visitatori non avevano mai visto 
mosaici; si può comprendere, per- 
iu, il grande interesse dimistrate 
per l'eccezionale rassegna, di cui 


(GIL den Lime Lalnsa 








Ca postale: 


SAD INS 































sei 





ASSET 








tucccesso di 












———_—__________________ 
FRIULI NEL MONTINI 


& il vostro giornale, 


Leggetalo è fatelo leggero: 
dilllomdetelo fra i wostri amici 


e l vostri conoscenil. 


Esso vl porla la voce della 
vosira terra natale, 





SANREMO - L'on. Ghio, assessore all'agricoliura della regione Lipuria, osserva 
compiaciuto | mosaici della Scuola di Spilimbergo. Fra l'on. Ghio e il geom. Viiali, 
presidente onorario del Fogolàr, è il alndaco della città, rag. Piero Parise. In 


tondo, di profilo, il presidente della mostra « Sanremo fiori 74», rag. Ang 
Aasarelo, assessore comunale della ridente località Hgure. 





là 


{Foto De Bonj 


pilimberso a Sanremo 


imballi Banno auspicato una seconda 
cilizione 

Anche la mostra dei lori 
tro chilometri di esposizi 
me successo. I 


{put 
i ha 
AVula UM I i 
ra, e insieme fantastica, orgia di co- 






lari, di for mai visti, sì da ine 

e «B . è ® » 
nerire quasi siancherza nell'osser- 
varlì. 


Frauenfel 


La SaS SEL Se 
invero fuori dell'ordin 
so n Riva San Vitale, Canton 
Ticino (Svizzera italiana), il com: 
picsso corale del Popolàr Iurlam ali 
Frawentelld (Svizzera tedescal, di- 
retto Luciano Andrentia, 
che ha tenuto due concerti nella ri 
dente località: prima nelle sale del 
ristorante « Polina » e poi nel cine 
mia-teatro Unione. 

La stampa locale (IS Giomriale del 
popolo di Luipano e il! dovere di 
Bellinzona i non hanno davvero lesi 
nato alla duplice manifestazione mi 
consensi ni elogi. IL primo ha serii- 
to; « Quanta sia stata la pioin che 
questi emi i AI 





28 aprile, un 
irio ha riscos 














dal ma 








i del Friuli, trapi 
tati nella Svizzera tedesca, limmno ne 
cato a Riva San Vitale, anche sce per 
pochi are, © difficile dire. Ma pae 
siamo allermare che i loro canti, tuf- 
li avvincenti, csspguiti con sinbanmba 
«in professionisti sono stati lettera]- 
mente assorbiti dal pubblico e co 
prerti dla applausi. Il direttore del 
Doro, mai Andecatta, ha dichiarato 
che mai al complesso era amdata 
un'accoglienza così spontanea e ca 
nale: « Il 


DEL «pio 








il srcondo i 
Tepertorto è Vasi s=imo: 
cano i canti di comtenuto sentimeni 
tale, i famosi canti della n 
che vanno dritti nl UO Stupx mua- 
mente esemuiti due canti “ nazioni. 
bi” Irialani: FI egaret di Age 
trelati 


fostka la: 






lorosa », E 














alpi 
Mon manco perno 
canzoni allegre, spigliate. Tutto il 
N slalo ordinato e rac 
lumetto a cura dello 

sibesso macteo Andreatta è, a Questi 
uomini dell'emigrazione Imulama in 
Svizecra, così a miposti ma pievi del 
tri in di vive conchude SI lo 
re hanno collerto u purentezi 


corliitito sparbuale. 





dl da, cdl 






REIT 












di &coszionale 

T loro canti sono una realti 
di alto valore, capace du sola di far 
dimenticare le incombenti prssccu 
materia vinta 


i artistica 





pazioni chella 


MITI dB, 


DAL MAR DEL PLATA 


ll corrieri 
temente dedicato um 1 
al Fordàr furlan di Mor del Plata 
(Arg Li & pradilo riassu 
MEestme, cpu, i passi piu interessanti, 

ll sodalizio *crive il giornale 
to lempo un intensa 
attività nell'ambito locale ed estro 
cittadino. In data recente è stata 
costitoita una commissione piovani- 
le che ha jin animo di compiere mol. 
te cose utili in seno all'istituzione, € 
frattanto continuano a essere perio 
dicamente organirrate le tradezio 


i droni ha SCSI 
lungo articolo 

















— 
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Sotto il segno dell'amicizia italo-svizzera 


Una festa a Renens 


osseati dal sicpren diell'amucizia ita 
lesi'irera la dicitura ap- 
pasta sul manilesto cli ha diluso 


la nigizia della manifestazione), nel 


Que stig 


le giornate di sabato 27 e domenica 
28 apribe si è tenuta a Renens una 
il cui palo d'altra 
zione è spet: 
Lbcoli « Viva la pente * il 
I; pomeridiano, per le famiglie, il 
81}. Intorno a hanno rudato 
esibizioni d'un enippo di piovani 
a patiti di m ralea pap (i è Soha- 
ras Kimg sb e danze protrattesi simo 
al mattino; e in Lale cornice ha as- 
sunto spicco particolare la presenta. 
giore ali vilbotte e di camti friulani 
csemuiti, nel pomeriggio del giorno 


* testa linaliana 


siato costituito da due 






[seri 











RS 








festiva, cal complesse corale del 
Fosolir di Losanna, 

La bella manifestazione 
quale era viva Vattesa, in conzicle: 
razione del succeso arrisole negli 
si è tenuto nella gram 
Centro italiano = ed è 
o dii mo 


past la 











Anmi Scorsa 
che «sla iis] 
sala accolta con eoluslasi 
atri « rionali: © salutata con Let 
wida simpalia dalla stampa elvetica, 








che non ha mancato di caprimerne il 
proprio consenso alla Missione cal 
tolica italiana di Losanna e Renens 


stata l'ormamisatiàce i 





che ne è 


peocahile 


: il coro 


nali riunioni sogiali, per la pericita 
riusci Le quali prestano la boro 
CNIL 1 collaborazione 
simpatizzanti, 

a Quest'anno, come contributo al- 
la città che Li accoglie &C rive 
testualmente HI corriere deoli ita 
liani —, gli appartenenti al Fogolir 
di Mar del Flata hanio dato Lnkzio 
ai lavori futura sede, A tale 
eletto © siata lanciata una = Cam- 
pata bolsa de cemento» che per 
metterà la partecipazione all'impor- 
iamte iniziativa di tuiti coloro i 
quelli, mei limiti delle rispettive 
possibilità, intendono dare il loro 
contributo alla costruzione del mao 
ro edificio =, 





SIRcl © 








della 


abbiamo 





dello, a 
pasti gl 
Un EMuppr 
BIST] lavo 
dai 15 mi 2 


il gruppo ha de 


cenno 






4 CHI spetta. 
1 la gente a; 
di studenti e di; 
È ‘ori vin Ì 


Fondato nel 






ciso di recare, allraverso il canta, 
uni messages cdi paoe. d'amore e di 
fraternità umana, al fine di rendere 








miglion gli alti muieliorando si 
stessi, Applausi a i limite hanno 
salulato il commpl alcuni € 









menti del qual 
to la Mess 


Iaia blu 
della domen 





Quanto all'esibizione del coro del 
Fogolir di Losanna, ci piace sotta 
lineare che il Josrnoi de Renee l'ha 
detinitàa « eccellente è. 1] toglio, dopo 
aver ricordato che i Compare ti chel 
complesso sono del Friuli fs una re 
grane dell'estremo nord d'Italia, al 
mile con la Jumsosliay :), ha an 
nelato cha Limch ventina 
fra uomini e donne ; interpreta: 
no canti mella lingua della loro Ler- 











L MH 





lavorateri «im 





i sentimenti dei 
ti» 

Dupl Ue, pertanto, è il mativo del 
là nostra sodedisficzione: per Vesito 
della festa, che ha dimostrato la 
compattezza della collettività italia» 
mu, c per l'apprezzamento triburato 
al Fogolir cli Losanna, che ha nel 
«io presidente, il caw. Eizo Giaco- 
mini. un animatore sipfflog i instan: 


cabile, 


Dal = Notiziario del Fogolàr di 
Lisanna » apprediamo che il comi 
tato direttivo del sodalizio ha (Tg 
nizzalo per i soci, per i boro parentit, 
per gli amici © i simpatizzanti, una 
Cscursione — da eflettuarsi il 3 
maggio, in battello — il Evian, in 
Francia, e che per il I° giugno è in 

















programma una visita a una gran. 
de lalbiica, diretta da um mostre 
corregionale, nel Gros de Vaud 





Dopo la bella prova data di sé a 
Renens, in occasione della alesta 
«begli italiani », il coro del F Lr 
i esibirà il 26 maggio, nel quadro 








della kermesse della parrocchia & 
Valentin. 


Gara di slalom gigante 


del Fogolàr di Bolzano 


Dal sie. Giartcerio De Rivo, segre- 


imrio del Fo ir di Balcone, rice 





vraprea: 

A Bolzano, nella sala capliolare 
del Comume, si è tenuta l'assemblea 
generale del Forolàr. Il presidente, 
dott, Mariano Colombatti, dopo il 
saluto al presenti ha dato lettura 
della relazione intorno all'attività 
svolta dal sodalizio dal primo eior- 
no della londazione, clopando in 
partico Bruno Muzsatti e 
*riuro Dellizatti, animatori delle 
attività culturali, che, con iIricorii 
priaretici, dl pasto delle imprese 
dell'ac code mico del CAT Sereno Bar 
bacetto, SI fengl sono, apo 
siiwe di iniernesse scientilico di lalo- 
vanni Brianzan, e Sohara wtinno pa- 
I i film di Gian 
una spedizione 
nhasneao mag: 

















Fe | BRE 














PO CERI 








radiso di so ine 
Ike Rivo pet 


carlo 
nel deserto, hani 
{EI ri comescnzi dii soci, Il presiclente 
ha anche ricordato le numerose pile 
care di scel, il torneo di 
chiassose è simpatiche 

Alla rela . è 


ibra diciamo 








sociali, be 
hriscola, le 
ente 
una Si è 
quincei Varano peer l'elezione del nuo 
vo Consiglio direttivo {ne pubbli 
chiamo a parte la composizione) e 
ci si è intrattenuti per uma bicchie- 
rain mentre il « Coro Laurino » cane 
tava ke canzoni Iriu 
Un importante nlevo Ira le i- 
nifestazi ni OmtaAnizzalio cal Fogolir 
di Bolzano, ha assumto la sara di 
ante, quest'anno alla se- 
comda edizione: disputatasi sulle ne- 
vi del Posso Sella, era parta, aline 
che ni soci, anche agli am 
simpatizzanti del sodalizio, Sulla pi 
sta, fluida e ben tracciata, lunga 





cul 





più b 











1300 metri, com un dislivello di 250 
e 1 3l porte, si sono misurati una 
settantina di concorrenti. Il mn Iii 
iempo è stato ottenuto «dla Sereno 
Barbacetto, il vincitore della prima 
edizione, Sono risultate  scoellenti 
anche le prove di Valeriano Bontadi 
e di Emiliano Wuerich. Quest'ultimo 
al è n ln famiglia al 
completo, facendo man bassa di pre» 
mi e coppe. In campa femminile, 
Maria Baldotto, con uma discesa em 
tusipsmante, ha «bruziato » tutte le 
nlire concorrenti: a nulla è valsa la 
spericolata gara della vincitrice del 
la scorsa edizione, Maria Malatesta, 
claszificatasi alla piazza d'onore com 
ben cinque secondi di ritardo 
sila del rifugio 
tenuta la premia 
zione, no più che mai ben 
datata, & dimostenzione della gran 
de simpatia « polar di Bal 
zano pode nella regione. Premi peri 
LLIBLE, dunque, è gran allegria: sii 
una isiormata indimenticabile sulle 
nevi, nell'incantevole csormice delle 
Dolonniti, tra le torri del Sella e il 
Sos minl ALIEELI, 

Franceschini, tolmezzino pu- 
pus e presidente del CAI di 
annunciato che «] 


BiTA SAri estesi a 








picsentato € 














ua. Ma la 





In se 
e Valentini » si 














T ing 
To sie 
Halzano, a 
prossimo ANnmo ii 
tutti i Fogolars d'Italia e d'Europa. 
Qrmai lo sci è divenuto un fatto di 
costume: eppoi, la montagna è nel 


sangue di tutti i friulani 
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FRIULI NEL MONDO 


Î ANNUNCIATO DURANTE UNA CONFERENZA STAMPA DELL'AVY. NATALE BERTOSSI A UDINE Î 


n 


congresso nel 1975 in Argentina 


di tutti i friulani emigrati nel mondo 


feel novembre del 1975, nella città 
di Mar del Flata, in Aretina, si 
lertà Un comgressio di tutti i friulani 
fici cinque continenti. Verchie è 
Mia genera ni si ihconireranmio 











— dopo l'indimenticabile  adunata 
del 196 n Udine, nel centenario 
dell'unione del Friuli all'linlin — 


in un raduno che, auspice l'Ente 
« Friuli nel miaonido =, rimarrà 
cancellabile. 

L'ha dichiarato, nel corp d'una 
conlerenza stampa a Udine, lav, 
Natale Bentossi, che dura * il coat 
sresso tenutosi a Villa Regina (xi ha 
partecipato, con mumernosi familiari 
desi nostri emigrati, una delegazione 
di autorità regionali capeggiata dal 
l'assessore Giacomo Romano grazie 
all'interessamento della nostra isti 
tuzione]) © stallo elello presidente 
della federazione dei Fogolirs in Ar- 
gentina (che son ben ventiquattro] 

L'inny Bertossi i sali 4) anmi è in 
grado di gestire un avviato studio 
legale a Rosario e di essere, comtem 
porineamente, docente di dinitto fal- 
limentare all'Università cattolica 
cella stessa città. Nato a Lonca di 
Codroipo «dd emigrato in teneris 
sima cla, l'avw. Bertossi è cresciuto 
&d è stato educato in Argentina, sem 
za peraltro mu abbandonare le trà 
dizioni, la cultura e la lingua friula- 
mè, che anzi sono ancora presenti è 
vive nella comunità nostrana forza- 
lamente emigrata in quello stato del 
Sud America ma sempre lecata al 
la sona cd civiltà dellla masini 
Lerra. 

Prima ci © ippariane pui 
l'avv, Bertossi, grazie alla collabora 
zione dell'Ente « Friuli nel mondo », 
ha indetto dunque un incontro con 
i rappresentanti della stampa wai 
mise al fine di un costruttivo scam 
bio di idee intorno alla realtà re 
nale. Il dibattito è stato aperto è 
sereno, ce ha consentito anche um 
approlondito esame della situazione 
migratoria in Friuli A questo pro 
pusito, l'ospite ha dichiarato che, a 


SUO fanno 


























Rosaria, 








a 


l'emigrazione Met è priti 
un problema. Da parte nostra, 
mano a precisare ché l'allerimate 
ne dell'avv. Bertossi non dev'essere 
presa alla lettera (la sua, altrimenti 
capeble: negazione della realtà, 
inehbe con 
cessità d'essstere cella mostra istitu. 
zione), ma dev'essere riguardata nel 
senso che il problema migratorio 
si pone qggi in iermini diversi da 
cpuelli del passato 

AJ riguardo, il sentimeanale Vira 
ui Li 1 ha giustame We ds senrv al: 
aCiò che in questo momenti dewe 
ssi chiesto, & che l'emiprazioni 
cessi dij essere un dramma o un'av 
ventura per il lavoratore è per la 
sua famiglia. Se il progresso esige 
che la manodopera sia sempre piu 
disponibile a trasferimenti li dove 
è in costante sviluppo il lsenessere 
l'inepuale sviluppo 
dei vari sistemi sconomibci è oggi un 
citivo e causa prima della 
stessi mobilità ecograbca della ma- 
adopera si tratta di garantire nl 





ie 








i combi la stessa ne 








GicmImi:: sa 





{Malo © 





ii 


lavoratore emigrato 


vita Mon la fine dell'emi- 


un 
normale, 


PRI 


di 


grazione, dunque, che oggi sarebbe 


Ufhia 


rivendicazione 


imtislorica, 


mal 


la fine del dramma dell'emigrante, 
che deve inovare nelle leggi interna. 


aL ILE 


mili ec im musi 


rapporti fra i 


popoli la garanzia della tutela del 


wperio lavoro, della 


giusta 


Mid 


ati 


pensa per l'apporto straordinario da 
lui fornito allo sviluppo del Paese 


d'immigrazione, 


SALE 


OI 


chel 
1 personalilà umana € 
ricatanbibe diritto 


] suo 





rispetto della 


a vivere dligni 


tosamente con la propria lamiglko 
E fufa peroapaono cpuassti gli whbiettivi 
che poria avanti l'Ente « Friuli nel 
mondo » com il suo presidente Qta 
vio Valerio e com il direttore Vinicio 


Tal 
argine 
ela 

rimane 


sal 


] uti, cCoslantermien 







"e ricimensio 
nostra regione 
un probler 
richiede 





sa 





uzione che 


i” morto il 


I commi, Arturo D 








anche & 


Cima 


" jmipermati sel 
rare quello che 
© purtropgua 
di mom facile 


LTik 





Un gravissimo lutto ha colpito il 
Sodalizio [riilano so gli Nena: lo 
scorso 8 marzo aLHI presidente, 
comm. Arturo Dea è rio, Ma la 
Sliji Scompare gà nom ii Mat «H 








impateonibo li 







to i socj del Fopolàr lagunare: cu 
er il Friuli, per 





scarto un lanig 

















parma L 
cun la sua adlalrilità, 
| sub animo, unbi 
ARI | 
migliori vinù della no 

















ha 





siria penie, Recentemente, superata dal 
merlo di sollenenee lssche © morali, 
era ntornato al lavaro con lalacrità 
clie inilti a Yencria (e saliambo 
Wencriai ben cmosr ano, pochi 
giorni prima della morte, aveva anche 


dismesso e 
mi 






susan 





fissato il proer 


nilestaza li iii A 





re Vimi delle elet 








‘Ama dl 
le, dov 






AGULITIÀ 


di fondazione del Fo 
dir e alle quali sarebbero in 
mil presidente «bella BR 








cila 
Uva 
È RI 





e a 


DM palazzo pretorio, n Cividale, attribulto al celebre architetto vicentino Andrea 


{Foto Lamarca] 


Palladio, vissuto nel secolo XVI 


continua aitenzione anche da parte 
delle nutorità competenti a. 

L'avw, Bertossi, il quale ha cam 
palesa puT tettamenta la noccsstta che 
i friulani emigrati continnino a man- 
tenere vivo dl ncordo della coluura 
friulana, ha dichiarato che è allo 
studio della federazione dei Fopalàrs 
che egli presse la possibilità di 
dite vita a cina sorta di interscambi 
culturali com gli studenti «l'origine 
friulana mia emigrati in Argentina, 
albnehié possano avere un conrarto 
dircito con la realtà del Friuli-Wene 
zia Giulia, Su inle argomenta, ha la 
wntafo per talune anomalie della 
i regionale n. 24, la quale adl're 
la possibilità di ottenere borse di 
stugio per i figli chegli emigrati, ome 
de approlonaite i loro stud nella 
terra d'origine, Bisognerà trovare un 
sistema perchè queste possibilità 
Tai Ha vira i l'attu ile amdae 
be bezionr in Argentina 























o del 


ha sosle 


nuto l'avv, Bertossi — ma possano 
essere ridolte magari a qualche mie 
bi Der corsi cli qualificazione c di 
«pecializzazione. Si tenga infatti pre 
sente che, mentre in Italia =i studia, 
in Argenti il periodo di vacane 
#4: pertanto, anche la legge dovreb 
bat essere più elastica e adattabile 
alle diverse situazioni degli emigrati 
I borsisti devono studiare in Friuli 
per coito mesi e ricenmio 800 mila 
lire all'anno; Vans per un 





dl Co 











Bertoszi è 





mumert ristretto di borse di studio 





© per um mr Tor contrat 





L'oratore, alla cui conferenza 
sLampa assistevano il presidente Va 
kerio © il commi, Talotti, ha sattoli 
nesta d'aver «tusdio im 
Argentina un piamo d'assistenza pat 
Ì vecchi friulani colà emigrati e di 
woler intensiticare gli 
nuove penerazioni perchè conoscano 
e =tuci più a fondo i problemi 
dell'inalia © «del Friul 





messo alla 





scambi com le 











comm. Arturo Deana 
presidente del Fogolàr di Venezia 


l-Venezia Giulia, personalità del mondo 
politico, civile e artistico di 1 
Ora quel pr ima ha ut 
varianti così nel tempo come 
ima, ma fsrà |a sua atiuazione: il 
questio il migliore di © 
che ori 








la memori: SATA puis 





comi invii Io prne die — 
riposa mel silenzio del c il 
su caro paese: Travesio, 
Arturo Desmo nacque appunto a 
Travesio il 30 nprile 190%, Da bambi 





no aiutò la madre ri 


ci campi e il pa 
dre nel ur 





«poro della « 




































rì ili Travesio à Spilimbergo: è mel 
19 allo scoppio ckello prima. guerra 
mondiale, cera apprendista comeriere 
in un albergo di Venezia: dodicenne 
upapemi assolve persino lunason 
di portiere durante la notte, al fine 
di puodagnare qualebe soldo in più 
Mia Uri ib im prosa dei misparm 
del ragazzo che il fr i della 
Bux i PiMeva  riscguis tia A roi 
ii requisiti dalle truppe e rac pure 





una cema wranquilliità la vita dei 


(CLI 
Campi, 


arduo cosnienerte | 
$rtano Dea èî- 






csltema mento 


iculom vitae di 


articolo 








tro bo spazio chiccessk fi UM 
ali eo perciò il profilo che 
ne iruccia, la iglie lisarme np 


silienti di un'esi- 
meriterebbe vn'allenta è 
dillusa moncerafia, Dal 1934 al 1935 pie 
sia servizio mbiltare a Noasara, in qua. 
lità di adidevta alla mensa mffliciali; ri 
boma Venezia © inn 
il suo vecchio pasto di lavoro, si tra 
«ferisce a Trieste, adatla tan 
il wnidibore di costin viaggio alla 
siazione, E' un ro che n privi 
soddistarlo, è Teentra periainto Ve 





che 











bo anchio 





uosi n 


















nesta be lauvorn prima al Mar 
Pilsen i poi, mel 15 
(sf & lramianto «pr i CIT MIA 





la (aolomba a, che 
ale frequemato balle 
Ma in 


ecs i, lost 
era allora un 
più vili cs 










i di lavoratori 





barn Leimp salena divenne ratto 
rin. «e in un rapido volgène d'anni as 
agree al risalo di una delle migliori 





prima del 19350 avevo 


nazionale 


dello città; più 
ruEpiu là Doorkata 





Anpossionita di pattura {da ragazio 
carbpalimi 
opere degli artbsij più 
turo Deanna cospila 
miao paitie 
TRensilno « i boro dipinti k 
ct iù sorpresa, Si inizia così la ci 
zione DÒena, una delle più } 
talia, Lo aiiia nel lnvoro a La Co 
bimbi la fida moglie Gisella: è, di 
aiuto, Arturo Lk ha davvero biso 
pro, persclie la sua trattoria & 
Tra eli ospiti | più bei nomi dell 
crurzia e dell'imielletto imawindiali; dai 


collezionava 


«hell 


II |STEHILL 
HEI A, 












i: & quelli 











































chi di Wimdsor reali di Grecia e di 
Danimarca, dall'Aga kan al duca di 
Genoa, dall'econsemilzta Luigi Einzuzgli 
inoi n esidente della Ruepai blica) alla 
cantante Toti Dal Monte, da Arturo Be 
mesetti Michelangpeli al grande masi. 
cita lo Stravinski, E intamio la 

qcadta d'arte comlinan: ln 
callezone i né bei nomi del 
l’arte contemparanica italiana BLFsi- 





niera: Carrà Tosi. Mora e De 
Pisis, Gu e De Chirico, Campigli 
Sil v Fichi Koicoschka, Utrilio 
(Ch li sela Colombi o ormai, Don 





a ll cennicala 








le ritrovo di letterati e di srlisti dli 
iuito il mondo 

A degna cornice «lè tanto fervami 
Deanna istituisce nel 1986 il a Premio di 
pittura della Lod e ke oe 
suino esposte nei padiglioni della Bien 


nil: d'onte di Yemezia 
Tua un riapre i battenti dopo il pe 
di forrata chneuri i causa 


che cun questa 














È sti bellici, Tre anni più tordi, alle 
stisce una Risscena «li pittura ila- 
lmna li ameno 





Maggio 1974 


na, pub 
IL& 
Lap 


Mie, blica è linameia 
u lingue, 
dito 


da mie 
blicoobone in ag 
là conmtenane 
esili con amninisdurione 
scpipe Umpareni. 

à quante mi 
Vila Amina Denne fini 
è, ricordarle qui, sanehb 
choo Dix i soltanto che attraverso 
questo figlio dell'umile Travesio è 
secolo di pittura itali 
il palroce bella 
È i-Venezia Giulia ibel 
mune di Pordenone, si alles 
cappluogo della Destra Tai 
la Esposizione dei capol 
collezione Dennn ». accom 
pubblicazione d'uno sqpiei 
con servi di insigni studi 

Nel campo sifettamiente prolesskuH 
le. iftemea Vanta dal 1930 cu 
re dell'Associazione fra i puttdici 
per colin: ve 
consigliere nazionale della ca 
fil 1965 © mi nato presiclet 









da 
del poeta Giu 














ago un indar 
Me] 1Sfl, 
Frik 


Re. 
Co 
nel 
Ino 
della 
tata dalla 
lo volun 












MI 


















ciài di Venezia è& 








dacalo max le pitsistbci recenti di 
interesse È n Nel INS invitato 
dall'Enit, partecipa, come rappre 


lIial 


di CH 





al festival iilemazio 


Monchestcer e nel 


tranne cli 
nale dk 

















1534 un'iuna manifestazione ad 
Enghin les Precedentemente, 
mel 1957. ha ass uo la poste, sem 
pre i Vineria, dell'albergo Hony iscchia 
ii, che nel piro di pochi anna ripari 






ica dij cui pixdeva anlepuerti 
Riepaubbbllica nel 1954 
ke nel 1957, © poi 
ij Comune di Vencezla pri 
la Comerni di comm 
coni 














SALLE 
turismo 





“tuti li sus lunga 


‘impulso dato al 


trial t anni veg presidente, 


a 
I 


dal 1968 presidente del Fogpolir di Ve 





nezia, il commi, Arturo Ik 
pinesso al sodalizio om tn 
nos ha pronnosst uma tività cmoo 1- 
bile. al cere il Friuli 
fap inetti «tico, coltura. 
le e slorico, nitraverzo moanifisi azioni 
da bui volate è ml 
collaborazione della 
iniersiLà {ce]h 













Dime «li Lar dc 


ilj grape 





Vit TI 


“Mfpamizzate sil d 


sezione xi 








fé è cib con quel 


dell'Atenco 


Veneto 





peri sidcemza 





























Sappiamo bene di aver tra Lin 
piroblo incompleta (ma rien Dit 
favi; csumizioale) «del comn Artur 
Denna, Legitiima appare pertanto la 
nostra allermazione che con lui il Fri 
li nerduio uno adj Ingli im 
gl i, © clbe la sua scom sil Segn 
un lutio che tutti ci x Cal 
pisce anche, e in portici i lavora 
ari friulani emigrati e VENI «Friul 
mel meamoo che si chinanop comi 
e riverenii sulla sua bomba rivalgo 
no, da queste colonne, lèsprcssione ibel 
qui lgs ar la Ti € 





UCHNE - Palazzo della Sade cantrala 


CASSA DI RISPARMIO 


di UDINE e PORDENONE 


FONDATA MEL 1876 


SEDÈ LEGALE È 


DIREZIONE GEHERALE IM LADIHE 


Coa, Post n 287 Cante. « Tal. n GAM » Talon 48,154 C Ri Udine «08.188 CAUP Esî 


SEDI, 
UDIRE - Sla dal ionta; 1 
AGENDE DI CITTA LK UDINE 
BM. 1 - Mia Gemona, 41 
M, 2- Wia Walsunsa, 18 con servizio di 

css sl mercato crioiruttssolo 
N. 3» Piaspttta del Fossa, J 
M. 4 - Piarrà Venaria, 4 
AGENZIE DI CITTA' IN PORDENONE: 
M. 1 - Viale Tranda, D8 

Dati ki n 

Pairimomia: P x 
Fosdi asimssigirati 
Baneficenza srogalà 


dilla fondazione L. 


PORDEMOHE - ia bMarrisi, 1 


FILIALI: 

deuilaià, Bragneraà, Cernignano, cistaema 
Cividale, Godréigò, lLataena. Lignano 
Gaibbiadorno, iNianisgo, Marano Lionaròà 
Wiortagliano, Palmanona, Sacile, Sine Lha- 
riedia: del Frio î Giorgio di Nogara, 
Gan Vas dl tolismenta, Spilimbergo. 
Tolmazro 








DICEMBRE 19873 


Lo 9508340 Sa 
Li 194,604 IIS 097 
RUBET SIA. dara 


BANCA &GENTE PER IL (GMMFACIO DEI CAMBI 
CORRISPONDENTI IH TUTTO IL MICHELI 


PER LE VOSTRE RIMESSE, PER | VOSTRI DEPOSITI SERNITEVI DI NOI 





Maazio 1974 


n 





FRIULI NEL Miu 


POSTA SENZA FRANCOBOLLO 





AFRICA 


CLARA Livio, lamiglia - VEREENI. 
GING (Sud Africa) La gentile sl: 
prora Nicolina Martinuzri ci ha spedibo 
nome il saldo 1974. Grazie 
i Vial, cul porgione» il iscslro cordiale 
benvenuti, e grate a kei, che ci hm 
dito muova prova del suo alletto per 
| giornale. E, a iutti, cari saluîi da 
San Daniel 
COLUSSI Angelo - OBSERVATOR* 
Tullo regolarie da noi; mon ci 
piene pia. Le 5000 lire hanno saldato 
il 19794 e 73 in qualità di sostenitore 
liraczie. Ben volentieri solutian TECI 


us 





FA 








li il Friuli e i pesci del lamento. 
DEI FARHRO Luigi IWHAK- 
MNESBURG (Sud Africa) - Le dliec 
ila Nire hanno saldnio dd 1972 5 
74, 73 e dà, Grazie di i . E pro 
illa gentile signora wr | 





lettera. Cari saluti a ulti 


ASIA 


DELL'AMGELA Siefano - 


kellissinna 


MEC 





KU (Giappone) Provveduto al cam 
bio d'indimizzo, Grpii per la pentile 
stitera © per i saldi 1974 è in 


scclenitorne, ben volentieri 
per lea il fratello è gli 
Esertiolo, Un cara 


qualtià «i 
salutami 
bici di Porseoco di 
uandi augurale. 


AUSTRALIA 


CROYDON Da 
Prato Carnico, il familiare sig. Ari: 
atide ci la spedito per lei il saldo 
1974 (via aercal. Grazie n tutt'e due; 
cari auguri, 

CHER Remo . MELBOURNE . 
«flutti cari da Castelmiensa è da I 
tera, dove risiedono i sw familiari, 
razie per il saldo 19473 {vin aerea) 

COXZI conv. Gio Batta VICTORIA 

(ararig ficewuti i saldi IST5 ivi 
neren) per lei, per i sigg. Powigno, 
Colerina e Anna Fratla © peer i sigg 
baria e Doanenico Mongioi, che pure 
ringraziamo con Tervido augurio, A 
kei. caro mica nosiro, una bone sincia 
di mano, 

DELLA PUTTA Gliommni - ADE- 
LRIDE . Saldato il 1974 (possa aerca) 
a merso del fratello Felice, agli affici 
buosi saluti del quale ci associano, 
ringernsiandlo e lencaugurando. 

DRIUTTI Giovani + BISBANE . Com 
«saluti cari da Tricesimo, grazie per il 
saldo 1974 

FOGOLAR FURLAN di BRISBANE 
Ringraziamo vivamente Îl scegrciario, 
sig. Mantin, per averci spedito i saldi 
1974 a favore del sig. L. Gonsno ivia 
aerea) © «ei sigg. L. Turco, A Val 
mechi « R. Moro, A loro la nostra 
pratituzlite; a tutti i dirigenti e sci 
dell sodalizio, | nosiri cordiali saluti. 


EUROPA 


CASALI Lino 


Lam 
i 














ITALIA 


ANBROGIANI Giuliitò . TORINO 
Grati per il saldo 1974, la salutianzo 
con Into cordialità. 

ANDREUTTI Rosalia 
& il 1974 Cari saluti € 


MILANO 
Ferwali 





ANTONUTTI Batia DESIO 
Milamo) + Lo sun pentile sinora, ui 
nintmesianies il più sentito ringrazia 
mento per la visita n mooseri fici, 
ci ha cormnispasto 1974 e TS 
(kend bene a tuîit'e due, 


Gio 


saldi 


ARTALE gen 

Le sprimiamo la mostra er 
per la lunga fedeltà è per la preziosa 
amicizia. Cirazie per il saldo 1994 in 
qualità di sostenitore; «i nbhia i nostri 
qpandiali 


MESSIA 
itudime 


Salvatore 














I I aL 
BUDAI Tride [ORIKO . Sistemiato 
il 1974: ha proveduia il cognato, «ig. 





Sante Da Canada 


Litatie & 


Prat, residente im 
iutt'e due 
CAINERO 
Toti) 
cora sad 
CALLIGARO Danilo Loris 
LANCENIGO (Treviso) Grati per il 
saldo 1974, vi siringiamo cordialmi 
li mano, 
CHIARVESIO 
Si (1 
ci ha pentilmente corrisposto il saldo 
Id pier dei, Girazio a tulle due: cgni 
bene, 
CRAGNOILIA] 
“ant RSA 
fo posto il 1974, 


cordialità. 
VENARIA 


pusto. Un 


Cini: 


Grazie: 1974 n 





Coubibe PIEVE DI 


cy li La nipote Wilma 


Ialia al Mast 
Grazie anche n lei: 
Iilinite cordialità 

CROZZOLI Sante . ARESE {Milano 

Lirnli per il saldo 1974 (sostenit.), 
ricombiamo centuplicati i proditi nu 
uri 

CUDICIO Ada 
il conguaglio per il 
femme 

CUDICI SABAUDIA 
Latina) - Ricevuto Ul vaglin: sistemato 
èl 1554, Graie; midi. 

DALMASSON cav. Licurgo 
TORINO -. Non abbiano coniò cor 
rente Grazie per il saldo L974 
in qualità di sostenitore, Tutta la sedi. 
viiome e in particolare il direitore 
cli ricorda con izin lin ce i suo 
tamaban ricambia core nil MIZuri. 

DANELON Antonio BOLTANO 








LATINA - Ricevuio 


1974, Grazie, ogn 


CRulianoa 


Luigi - 


postale, 





Sostenitore per il 1974, Grazie, cani 
bene 

DAPIT Guido BARBATANA dMi 
land] « è LUIRETTI Maria - MILANO 


+ Siamo grati al sig. Dapit per il saldo 
bIT3 € 74 per sé e per lil saldo 1974 
n favore dello pentile signora Luinetti. 
Cordialità dauipurali, 
DE AGOSTINI Win 






rio - USSITA 






i Maccrata) Prosve”duto al cambio 
d'imglirizzo. Grazie per il saldo 1994, 
con cordiali asluri 

DE BlAGGIO Luciano ROMA 


A pasto il 1974 ha provveduto il cu- 
gino Elio. Grazie, saluti, amupuiti, 


BEL FABBRO Lyapineo MOLINI 
DI TRIORA (lmperial - Ringraziando 
per dl saldo 1979 (soscentt.), ricam: 
biamo i graditi saluti. 

HELLA AOBRA Cirillo MILANO 


Il sig Giuseppe Truant ci ha spedito 


per lei Il saldo 1979, Grazie n tutt'e 
due; cordialità. 

DEL NEGRO Adalfo LORETO 
{Ancona j Baer: saldato il 1973 im 


qualità di sostenitore, Grazie, vati d 
hbeme. 

DEL NEGRO Alfredo OMEGNA 
iNovaral - Grazie anche i kei a posto 
bi 1574, Spoluti e papuri 

DEL PIERO Antonio - TRIESTE 
Con cordiali spluti, grosse per ll saldo 
1974. 

DE RIV Maria 
biamo i graditi saluti 
pier il saldo 1974 

DE RIVO MINGUZZI Pierina 
ROMA -. Hiccsulo il vaglia: a posto dl 
1974. Grazie; cordialità. 

DI COMUN Egle - MILANO . Grazie 





ROMA Ricaim- 
ringraziando 








il 1974 è a posto, Can auguri, che 
ricamibigino i sis proaditi saluti 

DI GALLO Cecilia - IMPERIA » Ab 
hikaimao acerila { alte che i al 
bianma conto corrente postali. Grazie 


per il saldo 174; vive cordialità 
DI LEMA ROMA » Saldato 


il 1974, Grazie bene, 





Un « mandi = grande, grande da Perth |Auwrtralla}, Hanno festeggiato vent'anni 


di matrimonio Lacia è 


Rino Baanlno, abvoratati «lal cognati Luigina è Mario 


Consoli è dai compari Leonilda e Bepi Bolricco. Eccoli a invola al ristorante 
« Romani Caffe» » pe talajade in buine armonie », dove, olire Îl « Friùl », sono 
stati ricordati Cussignacco, Martizincco, Pradamano, Pavia ili Udine, ecc, ecc, 


Ti 


BIELLA 
SI spreca 
ti l'ha centuplicati 


DI POI Enon - 
Grazie per le cor 
i siluti che ric 












far il saldo | isosienin.i 

DI Pol Silvio CHIRESON ZOLA 
{Al LI Grazie amche a lei per il 
sala fi dn qualità di sosleniborne 


Lori E ““er di 
ci UD caro ARSIAES 


PE£ZZEI Aurora - 


IHIH AA, 





Biol 





LAN fibocyvuto ii vngliaz a posabo il 
II. Grazie Cori gispuri 
KHKIA Iemua 





slenora |P hi. de ha Tala 
dell'abibomam. 1974 al nostra 
dall calomne del quale li salula coT 
diilinente. Da noi, con 
rinmenti, i pai bervigli i iri 
FOGOLAR FURLAN di BOLZANO - 
Vivi ringrazianienti al sig Bruma 
Muezatti per «edito i saldi 
rh n shenanri, cib 











anenci 
iavone dei sementi 


rivolgiamo il più cordiale benvenuto 






nella famiglia del 6054 dba ni 
Uarto Borghese, Gianfranco Consonni 





renzo Dipat, aboll, Cai E 

rag. Giusenpe De Riro, pi Renato 
Liruasi, Pnolo Nardin, Alda Pelosa, 
Antonio Tassitti, Giovanni Toso, Ilea 
ni Zamolo, Giovanni Zuliani è Albina 
Zamnier, cui si aggiungono, per il rin 
muovo ibell'abbonamento, | sigg Tacito 
Barbin, Romane Rosi e Apaostino 
Sabbazgini, mos 
gionali all'estero: il sig. Furio Cam 
zian (Francia: da pane dei cari nipoi 
Eligto e Bruna Fapaisì e la signora 








noel «ue Camo 














Anno Macon ivierera: da ine cella 
sorella Elenat. Infine, facendo gra 
«lita visita ai mostri uffici [grasse di 





muovo, cumquer, il sig. Murzaiti ci ha 
elivettamietite versato i saldi 1974 pei 
Danilo Cociancie, Romano Cu 
mini, dealanicarlo dhe Rivo e Anedeen 
Tadozzi, residente a Bobana A tuti 


I SIEDE. 








com i sensì della nas erattiuatime 
nviamo cordiali voti d'ogni bene 
FRANZIO Anvonio e Dandele - SAS 
SARI e SECHI FRANZIL Dora 
ORISTANO Cagliari) Con cordiali 
saluti da Alesso a tutt'e ine, rimgra 


Amano per averci cor 
rispusto il compuazliio 1974. Exiden- 
temente, la colpa dell'ormai cronico 
disservizio postale non è mostra: co 
murano, abbiamo provvadoato n rispo 
di gennaio e febbheaia 


Fiamma il «ig 








dire le 
Lfgaridi 
FRANZOLINI 


[Pavkak + AI 


TMMpiz 


Guida CORNINO 


saldo 1974 per kei ha 


provveduto il sig, Chreste TFAgosio 
che ha fatto erndito visita ni mostri 
ulfici. 


ROMA - Dal Fo 
ka (Cict E 
salbilo 1978, in 
bel, GTnebe: 


LEPRE dtmalia 
gole furlan di Cx 
ch è sinio spedito il 
qualità di sostenitrice, pet 
voti «li tene, 

PIZZI. FRAGIACOMO  Marglesttn 
MILANO Ricevuti i saldi 1974 per 
lisi co pier la sorella Vittoria, residente 
in Argenilna. Vivi ringraziamenti è 
curdi alatà 








Kiurraz 
futrri 





uno qnmele i sepaniiiti si erri 
dn Frivli, dai quali - 
— di & ssalo cor. 







dù ad fw 
risposto if 


Buia fa mezzo del 
sie, Saviol: Carmelutti Tullio, Flnino 
di Pagnacco (ia merzo della moglie); 
Cenalo ina Axlrinnoa Spilimiberzo 
(anche 1973); Cleva Adriano, Tramiomili 
di Sopra damcehe 153}; Cleva {(Gioac 
chino,  Compone  isostent di Collina 
Umberto, Comino; Colussi Gibieppi, 
Qepedaletio di Gemona {a merzo della 
congiunta Teresa) 
fimnmaccn Crisbufali Carla 
D'igustino Raomiano, Tanpo: 
Enti, Posaldella fa mezzo del familiare 
Direste, nessd, in Francini; Dal Fabbro 
Ugiine; Da Praî Gino, Scquals 
a merzo del fratello Sonie, resid 
Degsanis cav. Bruna, U- 
Gini ani. Hroulima 
Turco Nicola, Se 
Meclizli Tramonti 
Vittorio, Andreis; 


Alessag libra mai 















in Canada 
dimie: I Piro 
di Trasagbila; Del 
quals; Del Zollo 
li Some: De Poul 
Di BR uo Bruno, Villamova «li Son 
Daniele (n messo del rag. Petrisà: 
Duricon cav. Carlo, Spailimisenga ia 
mega della mipote Acli: Sponticchia 
Valerio, Basaldella (a messo del sig 
fipage INAscsio, res. in Franchal. 





BELGIO 


ANGELI Renzo GRACE-HOLIO 
I 





GNE » Le duemila lire, oltre a lare 
I ompuaglio tra il vecchio è il uva 
rante di abbonamento al giornale, la 
io nosirtà sostenitore per il 1974 


calar cordialità 
che è nalo mel 
suo sicesso Comune (Pollena) è percio 
dalle mve chel 


Gruzie infiniti 


fo saluta com savenrio 
Miuisone e clai pendii «bel Matafini 
CALLIGARIS Luigi DOUR Bin 
movi ringraziamenti per la Eraglita 
visita xi nostri uffici © per il 
954, Pervigli 
CICUTTINI ing. Amelio » 
BRPRK Saldato il 1974, dirazie, 
viva cordialità. 


saldo 
MIEGLIFI 
STERRE 


PADOVA - Lo massa 


Fag. ll 








I nostro fedele abbonato sig. Gini 


Pierro Pandini con la giovane maoglbe nel 


giorno «del malrimenio, celebrato in Francia, e con ll lratello. La fato è silala 


acallata mel giardino del penliori dei sigg. Pondlini 


i quali così cl serlvono: 


= Hiame nati in Francia, ma i mosiri pensieri è il nostro suore soma in Friuli =. 


Auzuri alla coppia tellee 


DELLI ZOTTI Fiorina «+ BELLAIRE 

fersil per i soldi I8T3 è 74. la sala 
name cordialmente da Palurza, 

DELLI ZOTTI Lino è Soalidkea +» 
LEE Salato il 19718 in qualità eli 
sistenbiorn, Grazie anehe per le cories 
capressionii d'appreziamento rivolte al 
partie, Adoardì, 

DEOTTO Ugo LA LOUNVIERE - è 
FIOR Edoardo HAINE SAINT 
PAUL » Salutiamo volentieri Verzegnis, 
nngrarzianiboe qeer i saldi 1979 
mori, 

FIRM AR FURLAN di 
LE£-HERLAIMONT Siamo grati al 
presidente, cav Onotalo Moro, per 
veci spedibo i saldi 1974 per i sioo 
Romans Bondi, Mario Morassutti, 
Ulivi Chiandussi e Mauro Moro, non 
che il saldo INSS per la signora Alaria 
Wil, Graie a futii, con infiniti avsguri 

FOGOLAR FURLAN di LIEGI » Rin 
novati ringraziamenti al vice pregl 
dente, sig, Egidio Clsinceh, per averci 
fatto gentil: e gradita visita e per 
inercì corrisposto i saldi 1573 a [avore 
ei seguenti signori: Pietro Maniago, 
sane, Parrno Zilli, Giorammi 

Giovanni Nosen, Mario De 
Giovanni #£aiier, Umberto Za- 

Girvanni Zanelli e Joste Ber 

Sinméa riconoscenti a Qutti, cd 






[a 


CHAPELLE 

















Bos 

mala, 
manina 
csprimmiame loro i migliori auguri. 





FRANCIA 


CANZIAN Furio MONPAZIER 
AI saldo 1974 per kei hanno pronviedato 
i nipoti Eligio e Bruna Papais, residenti 
fà Bolzano, che con ki rir MAGMIANHA, 

i, è che la salutano da 









CASI, 
CHIARADIA Allrodo LAURITS 
Sostenitore per il 1974. Grazie di cuore: 

cgmi eng 

CHIARUTTINI Natale ce ZANNIER 
Ferrero - FAULQUEMONT - Grati per 
il saldo 1974, vi salutinmo con infimiti 
i guTti, 

CIMOLINO Alfonso 
Anche li sostenilone per il 
rie, saluti, cordialità. 

CIMOLINO Arrigo - BORG DE 
VISA Con saluti cari da Carpacco, 
srazie per la bella lkeitera è per il 
PIT4 in qualità di 


NILVANGE 
1974, Gra 


saldo siDsIenicorne, 
Waridi 

CIMOLINO Olinta BOURG DE 
VISA + Vive grazie anche a kei per il 
saldo ISTE e anche a lei gli auguri 
più cordiali 

COMELLI Pierina LOCHRIST - 
INZINZAC - Salutandola carmamente da 
Nimis, la ringraziamo vivamente per 
il soldo 1978 icrostenitorei. 

CORVA Attilio »- CHATOL Ricum 
biamo cenluglicati i gentili è graditi 
auguri; cono cari saluti da Liariis di 
varo e dla rotta Vincantevol® herra 
ili Carnia, grosse per il saldo 1974 

CURUTO illo METE - Siamo 
davvero lieti che il nostro 
è piaccia, Grazie per le 
d'appressamento per il 
vana e per il saldo 1979, Hen 
tieri salutiamo per kei Forgaria, i 
Pamela, gli ambi 

CROMAZ Riccardo HETTANGE 
GRANIE Grazie per il compuaglia 
1974; l'eccedenza la fa nosiro sosieni 
tore, Cordialità aupurali 








piurnabe 
pentili capnes- 
a iomi mala È nni 
*olen- 





RISTORANTI - 


EURDAGENZIA 


CUROAGENZIA 


ALBERGHI ED OGNI FORMA DI 
INVESTIMENTO GARANTITO PER GLI EMIGRANTI 


MASSIMA PUNTIRALITÀ' ASSISTENZA E RESERVATEZZA AL VOSTRO RITORNO PRESSO: 


Mia Manin, ii - UDINE ({halia) - Tel. 55560 
Via Tarvisio, 74 - LIGHANO (Italia) - Tel 72256 


con la speranza di salvtarii nella « piccola pirla ». 


CULETTO Limberto LIGKNAN DE 
BAZAS - Rinnovati ringraziamenti per 
to visito i mostri ellici & per 
in quella 





in prux 
il saldo 1974 corrispoastoci 
occasione, Mandi 

AGOSTINI Qscar - NANTERRE - 
si abbia i saluti adtettuosi del papà 
© della mamma, che le raccomandano 
di fare fervidi auguri a iutti i Îriu 
lin residenti nella cità che la ospita. 
I genitori ci hanno corrisposto per 
lei il saldo 1974, 

LAGOS TIRI Tranquillo LA RU 
QUE - TIMBAUT » Sastenitore per il 
1974. Grazie, gni beme 

D'AGOSTO Oreste - 
Le siamo grati per la 
È Per dlfflrti 
smi 1979 per i sigg 
Valerio Spunticchia è 
lina, lutti “ nessbdenti im 
cordialità. 

DAMIANI LIONE - Rammeongati 
ringraziamenti per la gradita visita ni 
nostri witici e per | saldi 1973, T1 e T4, 
Ogni bene. 

DE CECO giulio 


MULHOUSE 

i cormlese visita 
Vira no, MI il suo, i 
Emimo D'Agosto, 
Guido Franzo: 
Dalia. Vive 








. LA VELETTE - 


Siamo lieti di trasmietterbe gli adlet- 
quasi saluti del cugino Antonia, che 
ci ha versato per kei il saldo 19934, 


Grazie a tutte due, Un caro mandi. 
DE FRESCHI Egidio ARBRAS » ]l 

2M franchi hanno saldato il 1974 come 

sostenitore, Grass, saluti, auguri 

DEL COLLE Gillo - HEMING - Ben 
volentieri, ringrviando per il saldo 
1973, salulianno per ki dl fratello, la 
sorella e il pacse natale: Celamte, 

DELLA MEA Elio - AGNEAUX » La 
sua cara mamma, che ci ha corrisp 
bu il saldo 1974 per lei, la saluta con 
tutto l'affetto. Da noi, grazie a tutt'e 
au 

DEL MEDOO Basil KUNTZ 
Grati per il saldo paT4 (sostenit.i. la 
sulutiamo bencaupurando per il Fogo 
lir della Mosella, 

DEL ZOTTO Jem DOGNHAC « La 
rimessa postale «di 4655 lire ha andato 
il 1974 in qualità di sostenitore. Grazie, 
cordialità. 

DE MARTIN Vincenza - 
mii, ma il 


Fabio e 








EWREUX Siamo più 

vaglia di 2800 Ure salda il 1973 im 
qualità di sostenitori: nono può sal 
dare anche Il 1975. Ricordate che la 


per l'estero è di 
saluti. 

ALTFORTYIL- 
da Pignano di 
Friuli, 


quaria dd attori 
AI00 lite, Carnzie è 

DE MICHIEL Alvise 
LE -. Con saluti carl 
Ragogna © da Casiclnui 
ringraziano ques il saldo 15î4 

DI LENARDA Silvano - ST. NICO. 
LAS - HAYANGE Sì, i 20 franchi 
hanno saldato il 1974, Carl saluti e au- 
puri da Caderno di Sedegliano 

Gli VALENTIN Francesco - DGIONE 
.- Grati per le cortesi espressioni d'ap. 
prozamento risolve al prormale, per i 
grazliti saluti (li ricambiamo di tutto 
cuorei e per il saldo salutiarià 
lei e la gentil signora Bruna da Arba 
e da Gorizia. 

PANDINI Gian Pietro 
VILLE - I 3 franchi pe 
ditici hanno saldato il 1974 in 
dli sostenitore. Vivi ringraziamenti e 
rinminaili auguri per il suo matrimonio 








o del 
















FRAXCHE- 
tilmente =pe- 
quialatà 
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GERMANIA 

CALLIGARO Enrico SEUSKIR 
CHEN - Grpzi:, prasie di cuore, caro 
amico mostro i dieci marchi (23450 
lario saldato il 1974 in qualità 
di stetenitore, La salutiamo ida Hana 
le facciamo inliniti anapuri. 

CASSAN comm 
LER - I wenti marchi 
soldato il 1973 e 94 


Gilecomo . STTWEI- 
(4800 Lire) hanno 


amiche 





bel è dumaprie 









un moana Fislioniiane I residente 
Valeri: il comm. Talotti ricombiani 
ì gnrneliti saluti. Vive cordialità da 
(Chiievadis 

DI VALENTIN Angelo - SAARBRU- 
CKEN Grazie: n posto il 1974, Viu 
cormlialità avugurali a kei è ai suoi 


FIGI AR FURLAN di COLONIA 


Cordiali ringrieamenti al sig, diam 
carlo Alabastro per averci spedito, com 
ij sono, dl saldo 1954 n Invore dei se 
puenti signori: Livio Toffolo, Carlo 


Bologna, 5 
Mauro, È nei 


Viennndo, Michelina 
Facchin, Ermesto 

Sechiiarilimi, Cilusspso Contto, Tullio Sa 
bastiani, Eupenio Boschian, Riccardo 
Ikella Martina, Romano Spagna, Aia- 
rio Baoschian, Eugenio Cmalina, Al 
mino Venuti, Franco BHiamehi, Franco 
Paolusri, Graziani Cecconi, Luipi Sil 
vestri-sanzeznni, Pierino Pinzan. In più 
Tip isti mie dl conguaglio per il INT4 
e 75 del tig. Duilio Toffolo, il saldo 
1973 e 74 del sip. Gianni Medres è il 
Wi4 a favore della sianorn 
in Lepre (sostenitrice). residente 
n Roma, A Iuitti, con l'espressione della 
nostra gratitudine, rivolgiamo un cara 


VILIO 



















saluto e fervidi puguri 
INGHILTERRA 

CASSINI Luigia LONDRA - Le 
ire stertine 4.55 lireì hanno saldo 
ii 1974 ina iù di sostenitrice, Girai 
di tatto cuore. E fervidi, infiniti auguri 
chie ricamo SULICHI geni lia grqali- 
Dissama saluti. 

DRARIC Licia COVENTRY (Com 
sabati cori da Torviscosa, prache past 
il saldo 1974 


LUSSEMBURGO 


DEL FABBRO Giovanni 
BiMIRG Groie: saldato il 
cordinlltà anigurali 

DELLA SCHIAVA Alma - LIMPERT. 
SBERG - è KRISANOSCHI Nicola 
SANDWEILER Abbonati per il 15974 
ia signora Alma, sostenitrice). Grazie 
1 tutt'e ds: ogni femme 

Ul LENA Albino BLAKE NOIE 
Sostenitore per ll 1975, poiché l'im 
puarize pus l'ann in corso ci È stato 
pui commspoasto, Lefarie, dugpuri da 
Rivo di Palurrza. 


DI MARCO Remido » 


HBETTEM. 
IST, Wiwe 


DUDELANGE 


Saldato il 1974. Grazie Ogni bene 
FOGOLAR FURLAN di LUSSEM 
BURC Siamo grati al vice presi 


1974 


LCanmneer è 


dente per averci spedito i saldi 
i tavore di sigg. Doride 


ildo Di Ronco, che sabiitiamo con fer 
vio apurio. 
OLANDA 

CENEDESE Renato Milena 


L'AJA . Vedremo di 
la foto di Seguala, 


icconlentirm: com 


din dove I TR ISIETRLE 








cordiali ii qrigiuri Ben vol ri 
salutiame per voi pier la ha i ria 
samantha dun nome bellissimo: po 
irchbe ispirare un pocia) gli zii Zan 
con ii AMiastralia © gli amici Carlo è 


Marina Bartrina in Spagna, Grazie per 
i saldo 1973 


ROMANIA 


DE STMGHR arci 
BUCAREST 


Roman 
URL 


pal 
sqabdoto per 





lei dl 








dai nipoti Ida e Anconio, che la sali 
fon ria Teri Le e caranbeen Mn 
la sorella Laiigia. Grazie, ogni bene 


SVIZZERA 


AGOSTINIS: Candido 
Due valle grazie: per il 
ci @ per quella (via 
del cugino sip. Agosti Tio Ireleaii, ini 
be n Buenos Aires, che salutiamo 
clialmente con ki. Un cara 


ZURIGO 
saldo 1974 pu 














Ifittata 












iln Fieliz di #iiglio Carnica. 

AITA Ernesto . BOULENS - Grazie 
par il sal Wi e per i graditi saluti, 
chie ricamiiamo con viva cordialità 
e com vali d'agni beni 

SITA Valerio - BASILEA Fanta 
saldati INS4 © (4, Com vivi ringrazia 
misniti, saluti car da Mura, 

ALESSIO Franco » OBERWII Cor 
dialità augurali d Ursinins dargine 
di Buia, vivi ringraziamenti per il 


saldo IAT4. 

ANDREUTTI Davide - NEUCHATEL 

Dai Maiano, la sua pentile shbemora 
ci ha spedito per lei il vaglia d'abbo 
nam. per 1) 194, Nel pia 
faroke: «La moglie Maria, i figli Lui 
pino è Piera gli inviano ianti afteituwasi 
salati E noi glieli trasmettiamo, caro 
imibco rostro, tali a quali 
S&cribli dai suoi familiari, Grazie, prandi 

CACITTI Lydia - WOHLEXN Cam 
cordiali, sinceri pauiguri da “iaso dli 
Socchieve, grazie per il saldo 1974, 

CASALOTTO Bruno GINEWRA + 
Lei ci ha già versato il L9T4 
pertanto be duemila lire saldane il 
iS, Cornabe di cure. snluti 
Rivignano, 

CAUSERO Giordana - 
mic: saldato il 1973, La salotsam: mi 
Togliano di Tornano i 
dalla verde valle del Cormappo 
lu cana a Ippalito Micso 

CAUTERO Franco « ALLSCHWII 
# lei, com il nat rimgrnziamenta pui 
il saldo 1974 ds bore), il saluto è 
l'arigiario piumone da Tricesimo e dalle 
dai monti dell'anfiteatro 


Ania SEAL 


saldo 
uri illa 
BERNA - (erge 









E 


colline 
IRE TRL 
COLOMBO cav 
II nello 
uflici dell'Ente, ci 
léi il saldo 1974 
agni tene 
CONELLI Ivano 
0974 per ki ha 
Ania Chiandussi, che 


Ficiro - BERNA 

aradiia “isiia al 

hi corrisposti pur 
{eroga a todi ciuw 


Lace mao 





ZURIGO i 
provveduno dl 
aspili 


sica 


© &Llck 











della sede dell'Ente. Giazie a li 
lui, com LE STE migliore apr 

COSTA lalanda BERKA Bene 
aguleli il 1903, La salutiamo benem 
gurando: con friulana cordialità 

COSTA Nicalina EBECHALLENS 
Come nono accontentaria? Salutiamo 
caramelle fasi lei Comvnp e tutta | 
Friuli. E la ringraziamo per il saldo 
RITI 

DAPIT Beniamino SPEICHEB 
Grati per il saldo 1974 dci è adtala 
versato dalla congiunta signora Tx 





salutiamo cordialmente, lat 
nenugurancdo. 


resal. la 


DAPIT ‘Valentino SFPEICHER È 
Com saluti can «la Cemnona, grazie 
per il saldo 1999, 

DE BIASIO Armanalo WOoRB 
Rineratiando per il saldo LIT4, ricami 





lama i praditi saluti 
DE CARLI Lulgi CHESIERES 
Salato il 1974: grazie, Cordialità aa 


curali da YValvasane 

DEL FABBRO Gio Batta e Hruna 
GINEVRA Provwaduio al cambio 
l'indirizzo 1974 ner kl € 
ner la pontile cosa la 
Hamidlierma, 
cordialmente 

DELLA PIETRA Michele + LA COTE 
&UX .- FEES Luatà saluti «la 
tosgasio di Prato Carnico, Rigolato © 


saldato il 





Siena Br 


che con ki ringraziamo 





Ovaro, nonché dal paese natale, Mieli, 
la mamproaziamea par di saldo 1973 
DE STEFANO FPiclm - BERNA - È 


ci Iranchi (2060 line) hanno saldato 
il 1974. Grazie: saluti carni da Spalim 
neri 

DORIGO Carlo 
Saldato il 1974 


SPREITENBACH - 


{ii emer) Carazie 





Si è tenuna a Sanrbribeben ((emmania) ona manifesiazione in onore del friulani 
ameiani aderenti n quel Fogolir, che consegna loro un donò a riconoscimento 
della fedeltà al lavoro, Nella foto, sono riuniti i sod premiati negli liti 
ire anni (nl signori che hanto in mano un pintto d’argento il premio è simo 


comlerito nel 


1973]; con cssì, somò il presbibente del  acilalizio Trivilamo, ale. 


Meo Andreutti, il vicspresidette «ig, Francesco Canclan, ll consigliere sig. Ponte, 
il cassiere sig. Stelio Bravin e Îl console d'Italia a Saarbriicken, Erano presenti 
alla manifestazione numerosi nostri corregionali che hanno salutato | festeggiati. 


FRIULI 


NEL BILE LB 





NI sig. Ulivo Chiandussi, nativo di Urgnano e cavaliere di Vittorio Veneto, ha 
compleais: a Furigo, cità del cui 
Fogolir è ll scio più anziano, Altorndalo dal figli Amo, Alcide e Alsi, dal nipoti 
è dalle nuore {ben cinque hanno Îl marito emigrato), ha risvocato con nostalgia 
gli anni trascorsi in Friuli. Tutto il gruppo saluta | parenti disseminati nel mondo. 


festeggiato lo scorso 15 marzo ll suo TS 






con un cordiale mami da San Giorgio 
di Mosnro e da Ginlva «li Pessa 

DRIUSSI Gino VEWEY Ricam- 
fiamma i graditi e gentili salati. Grazia 
ner il saldo 1974, 

MACCR Ama BIENNE A posto 
il 1974: ha provveduto sentilmente per 
ki la soiella Elma, fesidimie a Bal 
ziuino. Gras: a tute du ceni bene 

STUHILI Armando 


KILCHBERG 
A posts il 1974 ha prosveduto per 
kgi la comgiunmia signota Teresa, che 
con ki ringraziamo. 

EFUCCOLIK Pietra BERNA 
dito il 1974: ha provveduto il 
del cammin, Pietà Colombo, che 
kei mneraziamo vivamente, bencnugpu 
rando 


NORD) AMERICA 
CANADA 








Sal 
teeho 
con 








ANDREUZZI Sante LAVAL DES 
RAPIDES Le siamo prati per la 
comprensione: la colpa dei ritardì noi 
© nostra, Non rimane che attenderi 
la normalizzazione più “alie pro 
Mas del sernvisio postale {wual 
sentirti una? Da Genova a Udine, una 
k:ttermm ha impicgato agizasi pura Lino 


essi Spesa il 12 pennalo, € iRiunia 
i DI maggbol, E le siamo grati per 


il saldo 1974 


per dei 


Ben volentieri salutiamo 
Meduna, i parenti, 





Moavarone di 


gli amici. 
CANZIAN Valerio - TRAIL - Le pui 
Eiamo il cordialissimo benvenuio nella 





famiglia ele sostri abbonati fi «bu 
dullari canaiesi hanno sali 
Girnzk®, cano pamien, E wi 
Ruggero Marcon 
&cere il mostro 
tinta caramente Ici. 

CLARA Vivieria e Bmino 

Con 


gemiilnmemt 


ich 1 I954] 


Fio al 






«ip 
ha tito con 
ale. | sali 





chie 


LI 


SUDBURY 
i sette dollari (4518 lire) Spoedilici 


dalla Alda Palla 


ITEM 
È 











: il nostro giornale com 

L mi pur pusilla dere 

a voi c alla nostra brava colla 
baratree, di sui tiasmeltiamo volen 


tieri gli allettuosi saluti n San Dandel 


co ni samdnmne-lceal 
CONCIL Virgilio - WHITE RIVER - 
Soslenitore per il 1904, Cifazie, Anche 


Daniebe; in più 
fi sijioi parenti 
Guerrino e Marin 

La vostra bettetà è malto 
vi siamo grati per 
scritta. ‘Grazie abcelwe pier i ale clal 
lari. clie saldano il 1908, 75 e 76, Salu- 
tim per voi le fonnielie Muiriebbella 
©e Fani a Dignano al Tagliamento è la 
Famiglia Regina Della Piera a Bonrien 
Ur cine mraeali 

DA PRAT Sante - LONDO» 
ber i soldi 1974 per kei © per il 
bello cino è ln cognata. siena lIticde 
Budai, residenti im Italia. Ogni bene 

DEL DEGAN Ivo CALGARY - 1 

dollari canadesi hanno saldato il 
1994 in qualità di spstenblore, Grasse 
Saluti cari da Flaibanc 

DELLA MAESTRA cCiubda 
TON Con saluti e auguri da Basa 
elinpenta, erazie per i saldi 19795 e 74 

DE LUCA Alfredo - TORONTO - I 
fratello don Ascanio, del quale siamo 
lieti di trasmeetterle gli alliettuosi sa 
luti, ci hin corrisposto per kei 1 sald 
RIT4 e T5 ivia per Gragie a tutte 
due ILDUri., 

DE FAGOLI Sergio MONTREAL 
la Poffpbro, ln sun mamma ci 
hi spedito vaglia d’ablbomim. 1974 pet 
lei. Grazie n tutt'e due cordialità. 

MODORICO Ermanno » TORONTO 
Al saldo 1954 per lei ha provaduto il 
sus atlima papà, che le invia gli au- 
putti più affettuosi, Da noi, grazie e 
UM CAMo Mare. 


ber kei salutivmo San 
trasmiettiamo gli gisp 

COSSARINI 
WINDSOR 
lalla. e 









erceln 








{ararie 
Fra 








HAMIL 














com fervidi 


IRIUSSI bPoberto TORONTO 
Rinnovati ringrasiamenti per la gra 
dita visita al nostri ulfici e per il 


saldo 1974, Ogni bene. 


FOGOLAR 
Rinnovati ringrasiamenti al pregidente 


FURLAN 





di WINIKESOR 


ni 





sig, Amelbo Per per la visita all'È 
per il conguaglio dell'abboname 

1914 [da via normale a via ner 

Lari saluti n butti d'itigeiuti a 


suulpalizio, 


STATI UNITI 
CANDIDO 


» {sraote 


DOT 
Letdisy 
cha 
A Qi 
in pa 


Inalico - 





MIEI 


INDIANAPOLIS 


vimissime per averci spedito 
i suo, i saldi 1974 per spo 
pie Rossitti e Angelo Zanasi, 
salutino cordialmente con lei 
dle tre in a lei 


IRERLIIE 


CAPPELLETT 


Grazie pri 


CROZZOLI Jola: 


Mali 





[MIN 
da 


DELLA VALENTINA Pietro - K 


NER 


OL 


BURNKIE 


Lal, 
Lamil 
DE 


ll zig 


per | 
Curazi 


DHNON Clementi 





LI 


Trat 


il salch 


3 persatili 


Ca 





IC 
lit 





Dia 
Wa 


E LA 







L 


inyiamooci il conguaglio 


bare Lari 
MICHI 
Clemi 
si, da 
e n il 


Alzo 





Larasso 


Amber, i 










da Man 
Poeti 
lo fidiacia < 
o 1974 

ili liema, 
Zi - NEW 

mraclite be sue 
anche per il saldo 

h augurali da Redon 
di Sopra, 


par l'alfe 











Mia, Da 
| wii i . 

wigia ci ha sgpredibo 
Ul peer lei, Gina & 


eroligilità 
DELLA VALENTINA Sergio 


Anmocle pai 


Lil 


lei la pra 
gia, Grazio: iti 

EL John URELAN 
Dinon ci ha spe 
194 & 


ni 
«mldi 
siLI 


Le due: cari, 





La salutiamo « 


ud cla Fanno 
ih REW DO 


YORK 


[prete 


1974, 


EN 
i- 





Eh 


FTA, la 


1} 
dita 


AMPBLER - Geni 





SIE 


IMA 





peer i far lei isostemil.; 
abbonato per l'anno in corsaì € per 
i shlkdli 1934 535 a livore del f 
De Micliel, la sabutiomo con fervido 
auguro 

DI POL Sererino e Vitiorio . BR 

Il sie, Anpelo Lovisa ci ha xi 
£ dollari, che abbiamo TRATTI 
ando le voaslre pbalruzioni: Rambo 
quanto i sigg. Forold ed Efwia Mur 
pwisle «isbemato il 1973 e 75 


mupuri. S 


Tai Lo 


a Carasso Kuoro è 
DOMINISSINI 
PARK - 1 sei dollari 


Cera 


il 1 












URI BIPH 


4 e 75 


o lieti «di trasmettere 
Wiaraldo, corali si 
agli amici. 
Salo 
him 
i I SISI 


*.L.I 





Lirar e, 


da 


L.A 


sistemato 


dialità. Ben volentieri salutiamo per lei 


she 


Cussipnaczi, dove risiedomo parenti © 
ambcel, e Carpencio di Porruobo, fr 
fico natale della moglie 





SUD AMERICA 
ARGENTINA 


iernzal d i 





CESCON I 
I pis 
dl'abbonamien 
bhimonio di 


Î 
Pittuello 


I SAMI 


MUKNRO . I 


sil - 


sala fmsala 
Riviginana 


Ainia di 


Grazie; ogni bene. 


ABITI 


1974 


posto la quota 


dom 


di cui ci è gradito trasmet- 








Magate 1974 


CHERUBIN Agnese - BUENOS AIRES 
Si conskleri per 
il 1974 (rica s ll conauaglio; prazio) 
è a pesto per il 1975 e To, Tanti cari 


nmuslià sosti 









saluti, como voli di bene 
CHIAKNDLUSSI Albana BURZACO 
AI saldo 1974 per lei hanno pia 





vechato i da 
sugli 


inni Augusta e Giovan 
allettua siluri dei quali aggiu 
nostri fervidi auguri. Grazie 









lei e a lora, 
CLEMENTE 
e Roberia 
"N, di Piltuello, parroco ali 


Giuseppe MUKRO 
VILLA MARTELLI - I 
rita di 





ché Daliiraveroa dé nare 

saluta cordialmente, ci ha 

cormmspostis il solilo 19/4 (posta qeregi 

fiere voi, Grazic a tutte tre, bene 
iugurando, 

COSTANTINI Riccardo CURUFI 


CUATIA - affettuosi salini 
chel Pupi Giancarlo, che cl ha versato 


per ki Tabbonain. 1974, Grati a hei 
i du, de cesprimiame: l auguro d'’agn 
emo. 


DEGANIS Augusto WILLA DMIMI- 
NICO - AL saldo 1974 per lei ha pros 
veduto il 


amiliarne sig. I a, che 


con les ringraziano cordialmente 


DEI 


FABBRO Wittoria . ROSARIO . 
slenorma Margherita Pieri 
ci ha gentilmente spedito 





il saldo 1973 per kei. Carazio 
tutt'e due, com ogni augurio 
DELLA PICCA Adelino e PIANA 

Gincomo SAN JUSTO Al saldo 
1974 per voi ha provwedito il nipote 


saluta affettuosamente. 


Lesite, «le vi 
Da 


Mel} woli cli lheme e indiniti ringra 
FRITTI 
DELLA PICCA Annibal SANTOS 
LUGARES Anche al saldo 1974 pei 
bei ha prov il mipote Leone, i 





li saluta cai Con vivi 


ziamenti, n como mandi, 

DELLA SAVIA Filomena . BERNAL - 
e DELLA NKNEGRA Ferdinando RI 
MEDIO DE ESCALADA A bbonal 
tutt'e due per il I9T4 a mezzo delle 
sorella Angela, che vi saluta insieme 
con ln inmiplia. Grenzio; cordialità 
DEL MESTRE DE REALE Marg 
(URLA La mpoie toubana 
be inviù alblrttuosi ha 
risposto per ii dl 
ana] 
DE 
Lis 
pin 
per lei. Grazie 
FRELEANI 
AIRES. Mor 


ita 


Mera 


che 
saluti, <i 


saldo 19 dia 





za. RIO CEBAL 
ifcaricata ci la 
1974 


PASINI Mar 
La 
unlmende 






persi 
sno 
IL 


Wersato 1 
Meri MER 
BUENOS 





Fedeli 


I] 










ai. (andilo Apostinis, 

Svizzera (questo il sua italirizzo 
MWielnialerstrasse 35, Zurigo le fa 
omuuegi del i. 1503 [vin nernca 


il nostra Siamo erali tano 


ib Suo cluprna» cpm £ lei, e nviriamo 
speranza che s Friuli nel mondo» 
piaccia. Bemwomiailo ira misi e tone 
kettura,. E nom reramefi afi dust 

PANINI Pietro - CIUDADELA - Sia 
mo lieti di trasmetterbo i shluti alflet. 
iuosì dei familiari Augusta c Lioni 





io per ka 
tre; vive 


mi, che ci hanno carrispy 
il saldo 1974, Gina a tutte 
cardini 
PALLI BOREN 4 «allo 
1474 per entilmente prosveduio 
la congi è Teresa, che Mi 
saluta cordialmente. Da ii rin 
priziamenti è Auguri, 
AURALTITII Artaro 
pel be il 
*fenio dalla signora A 
cordiali 
As simO CA 








MIGMETTI 
VINI 


REMI Am 


ci € soia 





salito 







eta e cla] ma 








Ani. ni sg hati «dei 


nzianalo, ci 


BRASILE 


DI POT Mario. ARARAOGUARA . sn 
dato il 1974 a merro delle sorelle Elsa 
Venchiarutti, che la salutano 
Ga moi, graxbe © 





FPERL' 


DAVID Giuseppe 
ira LIMA Abbones repolamma | 
far l'anno in coro Infiniti mimeranetia 
menti & un snondi di tutto cuone 


SUSANNA Fix 





He 
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TUTTE LE CURE 
TERMALI 


Convenzioni cam 
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